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COMUNEDIRIBERA
(Províncía dí Agrigento)

REGOI.AMENTO COMUNALE PER I,A GESTIONE DEI RIFIUTI
(Re.latto aì sensi de 'art. 21 del alecreto legislativo n. 22197 e successíve modifiche)

A. DISPOSEIONI GENERALI E DEFINIZIONI

A.1. Flnalità del presente regolamento
A.1.1. Il prcsente regolamento ocl dspetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità

stabilisce:
a) le disposizioni per assicurale la tutela igienico-sadtaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti

urbad;
b) le modalità del servizio di raccolta e kaspoúo dei rifiuti urbani;
c) le modalità del con{erímento, della raccolta differenziata e del traspolto dei ifiùti ubani al fine di

garaotirc una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi;
d) le nomle atte a garantire una distinta ed adeguata gestioÍe dei rifiuti urbani pericolosi e dei rifiuti

da esumaziole ed estumulazioùe;
e) le disposizioni necessarie a ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e traspolo dei rifiuti

pdmari di imballaggio ia siÍergia con altre ftazioni merceologiche, fissando standard minimi da
lisp€ttare;

b le modalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli al recùPeîo e allo
smaltimenùo;

g) I'assimilazione per qualità e quantità dei dfiuti speciali.non pericolosi ai rifiuti urbani ai fini della
raòólta e dello smiltimento sulla base dei cdteri fissati ai sensi della nomativa vigentc. Sotro
comùnsue consid€rati dfiuti ubani, ai lini della raccolta, del traspofo e dello stoccaggio, tÙtti i fifiuti
provenienti dallo spazzamenùo delle shade owero, di qualunque natura e provenienza, giacenti sulle
itrade ed aree pubbliche o sullc strade marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqÙa.

A.2. Campo di applicazione del presetrie regolamcnto
A.2.7, Ove tron divefsamente specificato, le norme e presqizioni del prosonte regolamonto si

applicano:
ì) per quanto attiene alle disposizioni specifiche di disciplina dei pubblici servizi di smaltimento dei

rifiuti urbani estemi e intehi e dei dfruti speciali assimilati agli urbani, entro i limiti deue zone

all'intemo delle quali sono istituiti i servizi medesimi;
bl Der oualrto;ftiene alle norme finalizzate alla tutela dell'ambi€nte e della salute della cittadinanza,

nonli al' perseguimenro degli obiettivi dell'af. 21 del deqeto legislativo 5 îebbîaio 199'1, n.22'

all'int€ro teritotio comùnale.
IJ disposiziod d€l presente regolamento non si applicano:
a) ai rifiuti radioattivi disciptinati dalle nomre del D.P.R. 13 febbraio 1964, n. 185 e successive

modifiche ed integrazioni;
b) ai rifiuti ds;tanti da a prospeziole, estnzione, trattamento ed ammasso delle risone minelarie e

dallo sfruttamento delle cBve;*|j 
,il;";"g"" ed ai seguenti rifiuti agricoli: matede fecali ed altre sostanze utilizzate nell'attività

aslicola;" d) agli scarichi disciplinati dalla legge n. I52l99 e successive-modificazioni:
e) alle emissi,oni nell'afla soggette ila disciplina cli cui alla legge 13 luglio 1966' n' 615' ai relativi

resolamenti di esecuzione e alle leggi successive;



f) agli esplosivi.

A.3. Estensione del diritto di privativa
A.3.1 diritto di pdvativa di cui all'art, 21. dcl decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22 è esteso

all'intero terdtodo d€l comune.

A.4. Oggetto e contenuti del prtsent€ r€golamento
A.4.1. Il prcsonte regolamorto disciplinar
a) le modalità di esÉetarìento dei pubblici servizi di smaltimento dei rifiuti urbani e dei rifiuti

speciali assirnilati agli urbaui ai sensi del successivo capiùolo B, gli obbligbi dei Foduttod e/o
conferitori di tali îifiuti, nonché l€ nonne pe! garantire la tutela igienico-sanitaria dellbmbiente, della
cittadinanza e degli addetti in ogni fase della gestione doi dfiuti;

b) le modalità di espletamerito del pubblico servizio di spazzamento' ínefente all'aspofo, alla
raccolta e allo smaltimento dei rifiuti urbani esterni, i divieti e gli obblighi annessi alla produziofie di
rifruti urbani estemi, nonché le norme per garantire la tutela igienico-sanitaria dell'ambiente, della
cittadinanza e degli addetti in ogd fase dolla gestione dei rifiuti;

c) i criteri di assimilaziore ai rifiuti urbani delle catcgorie di lifiuti speciali da assimilare agli urbani,
ai sensi dell'art. 57, 1' comma d€l decleio legislativo n. 22197, Îil|.tan.to chc lo Stato non determini i
qited qualitativi e quali-quantitativi per lbssimilazione, ai sensi dell'art. 18, lett' D), del deqofo
legislativo \- 22197i-d) 

te delimitazio{ i r€lativi cdteri di definizione e le procedure di eventuale nodifica dei perimetri
a 'intemo dci quali sotro istituiti dspettivamente il servizio di nccolta dei rifiuti urbani intemi e dei
rifiuti speciali assimilati agli urbaoi ed il sewizio di spazzamento o asporto dei rifiuti urbani estemi;

e) lJnorme per assícurare lbsservanza di adeguati pdncipi di tutela igienico-sanitada per I'ambiente
e la cittadinanza in funzione della produzione di rifiuti fuori dai pedmerii entlo cui sono istituiti i
relativi servizi di raccolta, asporto e smaltimeoto, di cui alla precedetrte lettera d) del presente
regolamento;-g 

l" oorme atte a garaqtire fi( dal @nferimenlo un distinto e adeguato smaltimento d€i lifiuti
pericolosi e dei RUP:' 

g) i pdncipi e le disposizioni atte a favorire, fin dal conferirnento, il recupero di materiali da

destinarsi al riciclo ed alla prodùzione di energia;
hl le modalità del conferimento della raccolta differenziata al fine di garartire una distinta gestione

delle diverse frazioni dei rifiuti e pronuovere il r€cupero degli stessii
i) le norme per garaltire la tutela dell'ambiente, lonché la tutela della salute della cittadinanza e

degli addetti in ogni fase della gestione dci dfluti.

A.5. Attività di smaltimento dei úfiuti sYolte dal conune
A.5.1. Il comune eroga i seguenti servizì:
1) Sewizio di raccolta e smaliimento dei rifiuîi solidi urbaoi intemi e dei lifiuti speciali assimilati ai

rifiuti urbani ai sensi dcl successivo capitolo B del presente regolamento:
a) servizio di raccolta e smaltime[tó dei ifiuti solidi urbani intemi tron ingombrarti;
b) servizio di rac.colta e smaltimenlo di riîiuti ubani intení ingombanti;
cÍ servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani pedcolosi;

ó."*frl" Oi iaccotta e smaltimetrto dei rifiuti assi;ihti ai rifiuti urbani (definiti- nel successivo

""oiíJo 
gA"t pr"r"ote regolamento), anche atftave'"o particolad a icolazioni dol servizio di raccolta,

a"'d.finirri io i.t-io,,e alle caratte stiche quali-quantitative dei rifiuti oggetto del confe mento;

e) sewizio di raccolta (spazzamento) e smaltimento dei dfiuti ubani estemi;



0 raccolta delle ftazioni di materiale recuperabile mediante istiluzione di appositi servizi di raccolta
differenziata;

g) raccolta dei rfiuti cimiteùli.
2. servizio di raccolta e smaltimento dei fiuti speciali non assimilabili e/o nof' assimilati ai fiuti

urbani:
a) smaltimetrto dei residui dell'attività di trattamento rifiuti e degli impianti pubblici di depurazione

delle acque reflue urbane;
b) smaltimento dei rifiuti speciali rot assimilabili o non assimilati agli urbani, previa convenzione

con i produttod, nei limiti di potenzialità ed attitudine degli impianti dispoaibili;
c) raccolta degli imbalaggi e delle fraziod merceologiche similari (f^ur.s.).

A.6. Defrnizioni
Peî lifiuto si intendc qualsiasi sostanza od oggetto derivantc da attivita umario o da cicli naturali,

abbandonato o destinato allbbbandono.
Per smaltimerto si intende il complesso delle attivítà sottodefinite:
l) conferìmentot le modalità secondo le quali i rifiuti ve[gono tempomnoamente accumulati

dall'utente e successivamerite consegnati al servizio di raccolta;
2) rsccolta: le opemzioni di Felievo e collettamento dei rifiuti fino all,accunulo in apposita

attrezzatura o impianto;
3) raccolta diferenzìara: hsieme dells operazioni atto a selozionare dai rifrutí urbani e speciali, già

nella fase di mccolta, le frazioni merceologiche dalle quali si possono !€cupenre materiali ed energia,
owero che devono ess9rc ridotte volumetricameúe o trattatg in modo da favorite le opefazioni di
stoccaggio definitivo in condizioni di sicurezza;

4) spazzamento: le operszioni di rimoziorc dei rifiuti giacenti sulle stade ed aree pubbliche, o sulle
strade ed aree private comuque soggette ad uso pubblico e sulle rive dei fiumi e dei fossi;

5) stoccaggio prowisorìo| ammasso temporaneo in attesa di una successiva operazione di
smaltimenlo;

6) cerníta: le operazioni di prcselezione o selezione dei materiali di rifiuto, ai fini del úciclaggio,
della riutilizzaziore, del recupem o delle modalita di smaltimenlo flnale degli stessi;

7) trusporto. le operazioni di tlasferimerúo dei rifiuti da sttrczzatuîe o impianti al luogo di
trattamento;

8, fiattamento finale: le opeiazioni di tmsformazione necessaria per il riutilizzo, la rigenerazione, il
îecuperc, il dciclo, llnnocuizzazione, comprcso I'iftenerimenúo, ll deposito e la díscarica sul suolo o
nel suolo dei rifiuti in impianli ad intenamento contiollato.

A.7 Classillcazione dei riliuti
4.7.1 Classificazione.
Agli effetti dellbpplicazione del presente rcgolamerto i rifiuti sono classificati in "urbani" e

"speciali assimilabili agli urbani".
A.7.2 I rifiuti urbani si distinguono in:
A,7.2.7 fifru.ti interni non ingombranti, provenienti da fabbdcati o da altri insediamenti civili in

g€ner€, e da quelle aree degli imediam€ntí hdushiali, agdcoli, artigianali, commerciali o di servizio ir
cui si esplicano attività di carattere civile (uffici, mense, cucine e simili). Si considerano tali anche i
dfiuti prcvenienti da attività di giardinaggio effettuate nelle aree di pertineúa di fabbricati e
insediamenti civili in generc, Iimitatamerte ai residui di falciatura di pmti e potatura delle sole siepi,
purché la superficie cornplessiva delle arce soggette a potatura o falcialua non sia superiore a 3 volte
quella della superficie coperta dallîmmobile di cui costituiscono pertinenza.



A.7.2.2 | rrtiutl intemi ingombranti, quali bed di consumo durevoli, di anedamento, di impiego
domestico, di uso comune, provenielti da fabbricati o da altri insediamenti civiti in genere. Si
considerano tali anche i dfruti prcvoîienti da attivita di giardinaggio €ffettuate nellc aree di pertinenza
di fabbricati e insediamenti civili in genere, qualora la loro superficie sia superiore a 3 volte quella
deua superfici€ coperta dall'inmobile di cui costituiscono peÍinenza, o qualora i dfiuti siano costituiti
da potatue di albed.

A.7.2.3 Nelle more dell€ noîm€ r€golamentad e tecniche in attuazione del docreto legislativo 5
febbruo t997,n.22, è ancora vigerte il pmto 1.3 della d€liberazion€ del Comitato inteministedale del
n lwlio 7984 che classifica rifiuti urbani p€dctlosi:

- pile e batterie;
- prodotti famac€utici;
- contenitori etichettati con il simbolo "T" (tossici) e/o "F" (facilmente o esÍemamente

infiammabile) Qegge 24 magglo 19'14, n.256, D.P.R. 24 novembre 1981, r1.927)i
- altd prodotti ch€ sannno dichiarati pericolosi dal Mhistoro dell'ambiente, purché provenienti da

locali e luoghi ad uso di civile abitazione.
Sono inoltre rifruti urbani pericolosi:
- tutti i rifiùti etichettati col simbolo "xi" (initarte), "Xn' (nocivo) "C" (conosivo) o comunque tutti

i rifiuti compresi nell'allegato uDu del dedeto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, che siano classificati
como urbani per provenienza;

- le lampade a vapori di gas ùossici (mercudo etc);
- le siringhe giaconti sulle strade ed aree pubbliche e sulle sùade e aree Private comunque soggette

ad uso pubblico.
A'7,2,4 Sono dfiuti estemi quei dfiuti di qualsiasi natura o provenienza giacetrti sullc strade ed arc€

pubbliche, o sulle strade ed aree private comunqP e soggette ad uso pubblico o sulle rive di fiumi e di
altd colsi d'acqua, ronché i rifiuti proveaienti dallo spazzametrto delle stradc.

A.7.3 Sono rifiuti speciali assimilabili ai rifiuti solidi ubani, se e ir quaoto non pericolosi, i residui
derivanti da attività indùstriali, altigianali, cosrmerciali e di servizi, non passibili di riutilizzo, che
ríentrino nelle tipologre e nei requisiti sotto specificati:

- rifiuti da lavorazioni artigianali, di cui aU'art. 7 comma 3 lett. d) del decreto legislativo n. 22197;
- rifiuti da attivita commetciali, di cui a['art. 7 comma 3 lett. e) del decreto legisletivo n. 22197;
- rfiuti da attività di servizio, di cui all'art. 7 comrna 3 lett. D del deqeto legislxivo n 22197, ii

comprcsi i îifiuti derivanti da attività sanitade di cui all'art. 7, comma 3, lett. h), limitatamente a quelli
derivanti cla uffici amninisÍativi, studi e locali pertineaziali ed accessori, quali cucine, bar interni,
mense per il peÌsonale dipotrdetrte, locali di dtlovo e di attesa, esclùsi comutrqu€ i rifilti.derivanti da
ambula-ùori, laboralofi, sale opentorie e rcpaîti di cura e degenza e gli altri iifiuti sanitad, anche noo
pericolosi, per la cui gestione siano in vigofe o venga[o dettate speciliche prescrizioni norrrative.

A.7.3.1 l,e disposizioni di cui ai successivi articoli si applicaro altresì:
- ai rifiuti da attività agricole di cui all'art. ? comma 3 lett. a) del decreto legíslntivo rr. 22197,

limitatamenle alle attivita floro-vivaistiche con annessa commercializzazione dei prodotti svolte in area
urbana - o comunque comprcse nellbrea di espletamento del pubblico servizio - alllntemo di seÍe
coperte, con esclu;iotto, cómnnque, dei rifiuti derivanti da attività agrocoltumli ed agroindustdali,
,"iur, in qu"rto caso, le eventuali superfici dei locali per la coqunorcializzazione al dcttaglio dei
prodofii d; 'attività di trasformazione, sempre che d$ltino comprese nell'arca di espletamento del
pubblico seîvizio;^ 

- ai rifiuti derivanti da uffrci ammiÍistrativi e tecnici, magazzini, Ieparti di spedizione, locali

accessori, mensc inteme di attività indùstriali con esclusione, in ogni caso, dei rifiuti di cui allbrt. 7,

comma 3, lett. c) del decleto legislativo n. 22197 derivanti da lavorazioni industriali'
A.7.3.2 I Fodetti dîiuti speciali sono assimilati ai rifiuti urbani in quanto:



- rispordano ai cdteri qualitativi individuati con il prcsetrte regolamentq dettati in rclazione alla

compatibilità con lbrganizzazione oporativa del servizio e/o alla specifica tipologia dei rifiuti
medesimi,

- derivino dalle attivita indiyiduate con il presente regolamento, per le quali lhssimilazione, nel

dspetto dei criteri di qualità, è disposta selza necessita di ultedod accertamenti;
iwero, per i rifiuti derivanti da altre attività, previa verifica che:
- rispoldano al criteri quantitativi, assoluti e rclativi, fissati con il presente rcgolatnento'
A..73.3 Sono per contro esclusi dall'assimilazione ai ffiuti ubani:
-l rifiuti speciali, la cui formazione abbia luogo in locali ed aree ubicate a1'estemo del perime6o di

espletamento del pubblico serizio di Éccolta;--'- 
i rifoti speciiti ammessi all'auùosmaltimento ai sensi dell'art. 32 del d€qelo legislativo n. 22197;

- i rifiuti speciali, anche non pelicolosi, di cui al comma 3, dell'afi' 7, del deqeto legislativo n'

22197, dive$i da quelli specifrcati nel pres€nte afiicolo.
e,i,S.+ t dfiutì di c;i al n'esente articolo che, sebbene qualitativamente assimilabili, sulla base

a"ft[ófi"-ioo" d€i criteri quantitativi assoluto e/o telativo mantengano la classificazione a rifiuti

,o""iàfi, non oottooo essere conferiti al pubblico servizio, risultando pertanto l'oneîe dello smaìtimento

í*fa 
" 

,p"rà del produttore, pertanto ù rehtive superfrci di fomazione non sono assoggettabili alla

tassa R,S.U.

A.8 Divieti €d obblighi--'r, 
ussolutamente 

-vietato 
abbandoDare, gettare, vefsale e depositale sulle aree pubbliche e pdvate

sosseite aa uso pubblico di tutto il territorio comunale e nei pubblici mercati copedi e- scoperti,

",ia"i*i 
i,n"i., immonclizia, residuo solido, semisolido e liquido e in gellere matedal€ di dfiuto e

s;arto di qualsiasi lipo, natura e dimensione.*ìi..ìitf"t" 
aftfuó vige per gli specchi liquicli, i canali, i corsi dhcqua' i fossati' gli aryitri' le rive'

le soonde.* 
iil;;; di inadempieDza, it sindaco, allorché sussistano motivi sanirali, igienici od ambientali,

disoono con ordinanzila rimozione del materiale di rifiuto fissando un termine per prowedere.
'E'vietata, 

a peîsoDe non auto zzate, qualunque operazione di cemita' resupero o smlstamento or

qualsiasi materiale conferito al servizio di nccolta'

B. ASSIMII.AZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI AI RIFIUTI URBANI

B.1.1 CRI]ERI QUALITATIVI DI ASSIMII-AZIONE-'8"-lotat"tA",qoantoprevislodagliarticolisuccessivi,ilrispettodeioiteriquantitatiYi'assolutie

t"r"ti* rfrt"ii""l fi presente regolariento, condizione l€cessaia pÚ -fassimilazione 
ai rifiuti ubani

aeirinuti speciAi e costituita dalà rispondenza ai seguenticrited di qÙalita:

aì i rifiuti noo devono possedere caratteristich; tau da comportane una classificaziorc a rifiuti

oeJliosi ai sensi del decreto legislativo n ' 22197 e Îelativi allegati:.

b) i dfiuti non devono apPartenerc al seguente elenco:
-'.ffiitil"ii"-ii a" *er'cati ortofrutticoli e rifiuti mercatali sia ambulanti che in sede fissa;

- lifiùti derivalti da struttur€ commerciali costituite da ipermercato e annesso centro commelciale

intgsrato;""1îi'iii,oroturl 
"ruosti 

deriva i da attività di ristorazione, rosticceria, friggitorie, nonché da centri.di

pr"a*iJr" p"rti p"i ra sommitrisfiazione collettiva e/o da attività di preparazione di cibi per la vendita

al dettaslio;
- rifirti costituiti da preumatici obsoleti;



- dfiuti costituiti da rosidui di lavorazione in vetroresina;
- rifiuti di inballaggi teziad, fatta eccezione per quelli derivanti da attività commorciali al dettaglio

e alllngrosso e da attività artigianali e dí sewizio, che sono assimilati ai rifiuti ùbani ai soli fini del
conferimento in raccolta differenziata, secondo le foîme e le modalità di cui al plesente regolamento,
ossendone vietata llmmissione nel nomalo citcuito di raccolta ai sensi detlbrt. 43, comma,2' del

decreto legislativo n. 22197 e rermarcstandone l'esclusione dal regime di privativa, ai sgnsi doll'alt. 21,

comma ?, del nedesimo decrcto legislativo n. 22197;
- rifiuti di imba[aggio secoldari, fatta eccezione per quelli derivanti da attività commerciali al

dettagtio, da pubblici esercizi e da attivita anigianali e di servizio, che sono assimilati ai fifiuti urbani ai

sof frni del conferimento in nccolta differenziata, secondo le fo'-e e le modalità di cui al prcsente

fegolamento, €ssendone vietata l,immissione nel normale cifcuito di rac{olta ai sensi dellb . 43,

co'mna 3 det decreto legislaîivo n. 22197 e fcrma restandone I'esclusione dal regime di privativa, al

sensi dell'af. 21, comma ? del medesimo decr€to legislativo n. 22197.

8.1.2 ASSIMII.AZONE AI RIFIUII URBANI SULT-A BASE DÉI SOLI CRITERI DI QUALITA'
Sono assimilali ai rifiuti ubari, salvo spesifica diversa disposizione, senza necessità di

acceiamento di fispotrdenza a cdteri di tipo quantitativo, i rifiuti di cui al presente articolo derivanti

dalle seguenti atlività:
aì attività ricettivo alberghiere e collettivitàl
bi studi professionali, s;izi direzionali privati e attività consimili, compresi uffici e servizi annessi

ad aziende industriali, artigiamli e commercialii
c) sewizi igienico-sadtad, fatti salvi i riÎiuti da considenGi speciali per espressa nolma

otdinamentale;
d) attività e servizi dcrealivi per lo spettacolo e le comunicazioni;
eí utnci e tocati di enti económici e non economici, pubblici e privati, istituzioni cultuali' politiche,

refi!íose, assistenziali, sportive e dcreative;
O servizi scolastici e ioro pertitenze,
ó ottiuiA ai u"naitu uf deitaglio, fatta eccezioue per gli ipemercati cor annesso centro commerciale

i""";;ì;;ilirdii,"","io "itori 
oat,nssimilazióne e relativi magazzini, anche se comptementad di

attività div€rsc;
h) oubblici esercizi;
i);tlività arigianali di servizio alla residenza e/o alla persona'

8.1.3 ASSIMII.AZIONE AI RIFII,ITI URBANI SUITA BASE DEI CRITÉRI QUAL1TATIVI É

óiiÀr"nrarm - nozIoNE DI coEFFIcIENTE DI PRoDUTrIvrrA'SPEcIFIcA
8.1.3.1. Ferma restando la necessaria rispondenza ai cÎiteri di qualità di cui al pleced€nte punto

B.1,1, prcvio acceltamento, caso per caso, detla confomità ai úiteri quantitativi' assoluti e relativi' di

cui at'Juccessivi articoti, sono imitre assimilati ai rifiuti urbani i rifiuti prcdotti dalle seguenti attività:-
.-."l.uuinita*iei"ouliperlaproduzionedibetriepeflaplestazionediservizidiversidaisefvizialle

funziooi residenziali, compresi i relativi magazzini:
b) attività di magazzinaggio, deposiÎo o stoccaggio merci e simili;

c) attività di autotrasPorto e simili;
i\ attivita di vendita all'ingrosso e/o di mostra, con o scnza vendita, di beni di grardi dimensioni

attuate su ampie superfici;
e) attivita di vendita di autoveicoli e simili'
í.i:.2ll"ffo a","t inazione dei valori ponderali e/o volumetrici cui commisurare la rispondenza o

-r* ui t.qti.iti previsti dai criteri quaìtitativi di cui ai successivi .afiicoli non si ti€ne conto

dell'eveltualc quantitativo derivatrte da iocali pure di pertinenza delle attività di che Íattasi' in cui si



formitro dfiuti che, in base a quarto stabilito al pùnto B.1.2, vengono assimilati ai rifiuti urbani selza
necessità di ultedod accertamenti.

8.1.3.3 Per coefficieîte di produttivita specifica si itrtende la produzione media di rifiuti urbani e/o
di dfiuti speciali assimilati, propda di singole attività e/o gruppi di attività omogenei sotto il profilo
delle caratteristiche quallquantitative d€i rifiuti prodotti, espîessa in termini di &pporto tra il
quantitativo di rifiuti ennualmente pfodotti e la superficie d€i locali ed aree su cui si formano i rifiuti e
pertanto in Kg,/mq. anno,

8.1.3.4 I coeffrcierti di produttività specifica tapplesentaoo gli indicatori della potenzialia di
produzione rifiuti propri delle divolse attività svolte nei locali e/o arc€, cui cotrelare, in caso di
assoggettamento al regime di tassazione sui dfiuti solidi urbad, I'entità delle tadffe uriitarie.

8.1.4 RIFIUT DA ATTIVITA'ARTIGIANALI, COMMERCI,AU ALL'INGROSSO, DI SER!'TZIO
E SIMILI: CRITERI QUANTITATM DI ASSIMII-AZIONE

8.1.4.1 I dfiuti derivanti dalle attività di cui al prccadcrte Punto 8.1.3.1 sooo assimilati ai rifiuti
urbani, owerc esclusi dall'assimilazíone - ancorché qualitativamente ammissibili all'assimilazione - in
relazione alla rispondenza, o rneno, ai cliteri di produzione quantitativa assoluta e relativa, di cui ai
successivi punti del pr€sc te a icolo, secondo le disposizioni del successivo punto B.1.5.

8,1.4.2i criteri quantitativi hanno lo scopo di circoscdvere le sitùazioni di assimilazione ai rifiuti
urbaui alle casistichè di plodultività annua, assoluta e relativa, di dfiuli, il cui confeimento al pubblico
servizio possa intervenirè seuza gravi scompetsi otganizzativi e funzionali del sewizio medesino ed in
conispondenza delle quali, tenuto conto dei moccanismi di formazione delle tàriffe uriitarie della tassa
R.S,U-. inc€ntrati sui coeffrcienti di Foduttività specifica annua, risulti possibile deteminare una
tafiff?zione improntata a pdncipi di oquità tfibutaria, secondo quanto ssncito dal vigelte regolamefito
di applicazione detla tassa R.S.U.

É.ì.4.S It rispetto dei valori ponderali assoluti Ìappresenta condizione n€cessatia Per lhssimilazione
ai dfiuti ubani-dei rifiuti speciali derivanti dalle attività di cui al punto 8.1.3, utra volta accertato il

soddisfacimento del cdterio ponderale assoluto, l'oflettiva assimilazione di tali rifiuti ubani interviene
sllla base del cdterio quantitativo relativo di cui alle successive disposizioni del presente legolamento.

8.1.4.4 Criterío q;anfitatìvo assolutot il criterio quantitativo assoluto fissa le soglie quantitative,

Dorderali e/o vohunetriche, di produzione annua di rifiuti, al di sotto delte quali i rifiuti speciali
iispondenti ai criteri di qualirà ài cui al precedente puúo.8.1.1 e derivanti dai locali ed aree dellc

attività eletcate al punto B.1.3, vengono assimilati ai rifiuti wbani ove rispettitro i critefi quantitativi

relativi contestualminte determinati, mantenendo pertanto la classificazione a dfiuti speciali p€r tutte lo

tattispecie non contormi al valore soglia di produziooe assoluta, di cui al successivo punto B 1'5'1'

S1,A.S Cri*n quontitatiw) relstivo: i criterio quantitativo relativo fissa i valori di produttività

specifica, espressa in fg,/mq. atrno di tifiuto prodoito, in conispondenza dei quali i rifiuti speciali

íspooA"nti ii 
"riteri 

Ai loUia di cui al pîecedente punto B.l-1- e deúvanti dai locali ed aree delle

aitirrità elencate al putrto 8.1'3, accertato il soddisfacimerito del criierio quantitativo assoluto' sono

,*"ttiu"nl"ot" ussimilati ai rifiuti ufbad, mant€netrdo pertanto la classificazíone a fiuti speciali per

toti" ì" i"itirpr"i" oon rispondenti ai valori di produttività specifica di cui al successivo putrto 8.1.5'-'8.f,+.é 
i'rinoti speci;i derivatrti daue; ività produttive, commerciali e di servizio di cui al

Drecedenta Dunto 8.i.3 cho, $lla base dell'applicazioue dei crited quantitativi assoluto e/o lelativo'

i"ottino utti,oitati ui rifiuti urbani, devono essere conferiti al pubblico servizio di raccolta' salvo il caso

d€i dliuti destinati al Écupero e peîciò sottratti al r€gime di pdvativa, rcstando le f€lative superfici di

ioà-ion" assoggettate ilta tasìa R.S.U., con applicazione delle riduzioni tariffarie prwiste dal

resolamenio di applicazione della tassa ill caso di documentata presenza di aliquote eff€ttivamellte

à"itinot" ut t""upià, sia per uamite del gestore del pubblico servizio, che di altro soggetto debitamente

avloízzafo.



8.i.5 ENTTTA'PONDERALI E/O VOLUMETRICHE ASSOLUTE E VAIORI DI PRODUTIIVITA'
SPECIFICA COMPORTANTI LASSIMIIÀZIONE AI RIFIUT URBANI DEI RIFIUTI SPECIALI
DERIVANTI DALLE ATIIVITA'DI CUI AL PUMO 8.T3.

Valori d,i produzione pondcrale o volumetrica assolr/ti costítuetúi soglíÍ per l'assimibzíone
8.1.5.1 Sono assimilati ai dfiuti urbani, ove contestualmerte rienhino nei valori di Foduttività

specifica stabiliti dai successivi punti, i riîiuti derivanti dalle attività di cui al punto B.1.3 che risultino
per enda ponderale annua inferiore sl valorc: O tot. = 12 tory'atrno,

8,1.5,2 Manteogono la classifîcazione a rifiuti speciali i rifiuti delivarti dalle medesime attività,
anche se qualitativameate assimilabili ai rifiuti urbani, che per entítà ponderale annùa risultino
rispottivamonte superiori od uguali ai valori ponderali di cui al precedente punto.

8.1.5.3 Ai fini della determinazione della conispondente soglia di entità volumetdca si assume la
corelazione: 100 Kg, = 1 mc,

I tervelli d.ei valorí di produtúù specìfica comportonfi ltassimilazione
8.1.5.4 Una volta accertaúo il dspetto delle ertità ponderali e/o volumetdche assolute per

I'assimilabilità ai rifiuti ubani, l'effettiva assimilazione dei rifiuti dedvanti dalle attività di cui al punto
8.1.3 interviere prcvia verifica di rispondenza dei coefficietrti di pîoúrttivita specifica annua della
singola attività, ai criteri di cui ai successivi punti 8.1.5,5 e 6, dctermitrati in rclaziore all'afiicolaz iole
dei valori di effettiva produttività media atrnua dlevati per le divorse attività.

8.1.5.5 Per i rifiuti dedvanti dalle attività di cui al pulto 8.1.3.1, lett. a), lhssimilaziore ai fluti
ubani interviene per valori di produttività specifica q cornpresi nell5ltorvallo:

5 Kg./mq. anno < q < 15 Kg./mq. aDno

8.1.5.6 Per i rifiuti derivanti dalle attività di cui al punto 81'3.1, lett, b), c), d) ed e), I'assimilazione
ai dfiuti ùbani interviene per valori di produttività specifica compresi nellSntervallo:

2,5 Kg./mq' anno < q < 5 Kg./mq. anno

8.1,5.7 Per valori di poduttività specifica supedoli o inferiori a quclli compresi negli intervalli
soFa riportati per le rispettive classi di attività, i rifiuti prodotti conservano la classficazione a rifiuti
speciai, ciO compofaodo lo smaltimento mediante cotrfedmetrto ad enti o imprese aùtorizzati, cotr
ónseguente esenzione delle relative superlici di formazionè dallbbbligo dlscrizione nei ruoli della
tassa R.S.U.

8.1.5.8 Anche per it "criterio lelativo", salvi diversi valori documentati dal monitoraggio, vale il
raDDorto di conver;iole peso/volume pfevisto per il "criterio assoluto't (100 Kg. = I rìc.)''É.1.5.9 

E' rri"t"to *nferùe all'ordinario sorvizio di nccolta fiuti speciali non assimilati agli urbani
per mancata rispondenza al criterio qualtitativo relativo.' 

8.1.5.10 E, in pafiicolaîe vietaio un coDferimento parziale dei dfiuti allbrdinario servizio di
raccolta, finalizzato alla docmentazione di valori di ploduttività specifica non dspondedi al vero, sia
che ciò venga a comportare una classificazione dei fifiuti plodotti come speciali per mancato
raggiungimento <iei minimi previsti di produttiviÈ specifica, sía che ciò dia indebitamente luogo

"ti,ÀsirÀitazione 
ai rifiuti urbaai in caso di produttività specifica reale superiore ai valori massimi

previsti per I'assimilazione stessa.



8.1.6 AGGIORNAMENTO ElO MODIFICA DELLELENCO DELLE ATTIVITA'
ASSOGGETTATE AI CRTERI QUANIITATIVI E DEI RISPETTIVI VALORI

8.1 ,6.1 Possono essere aggiomati, modificati e/o ht€$ati con Fowedimento comunale, in
relazione allSntervenuta effottuazione di indagini e/o campagno di monitoraggio sulla produzione dei
dfiuti deîivanti dalle diverse attività e sulle caîatterisîiche quali-quantitative dei medesimi:

a) gli elenchi di attívità di cui al pmto 8.1.2 e di cui al punto 8.1.3;
b) i valori numedci dei quantitativi assunti come soglia di produzione ponderale assolùta di cui al

precedente punto 8.1.5.1 ;
c) gli intervalli di produnività specifica relativa di cui ai precedooti punti 8.1.5.5 e ó;
d) i rapporti di conve$iore poso/volume, di cui al punto 8.1.5.3 e 8.

8,1.7 EFFETII DELL'ASSIMII^AZIONE DI RIFIUTI SPECIALI AI RIFIUTI URBANI AI FINI
DELI-A, TASSAZIONE DELLE REI.ATVE SUPERFICI DI FORMAZIONE

8.1-7,1 Alle supedici di fom^zione dei dfiuti speciali assimilati ai dfiuti urbad ai sensi dei sopm
ripofati crit€ri, viene applicata la tassa per lo smaltimento dei rifiuti urbani nei modi stabiliti dal
relativo regolamento, secondo le tadffe conseguentemenùe deliberats.

8.1.7.2 Per contro, è garantito seDza ulteriori oneri lo smaltimento di tali dfiùti attBverso lbrdiriario
sen izio di raccolta che potra €ssgre alticolato e svolto anche secondo fome particolari, in relazione
alle esigeÍze organizzative e gestíomli dell'afndatario del servizio ed ai bisogni dellbtenza.

8.1.7.3 Una volta positivamente accefata la sussistenza delle condizioni per I'assimilazione ai rifiuti
ubani dei rifiuti prodotti da una deîerminata attività, è obbligatorio il confedmento dei rifiuti destiqati
allo smaltimento al pubblico servizio, ferura la possibilità di riconore a soggetti terzi debitamente
autodzzati oltre che ai servizi di raccolfa differenziata e/o alle fomre di conferimento differenziato
istituiti dal comune - per quanto riguarda le frazioni effettivam€nte destinate al recuperc.

8.1.7.4 Il documentato conferimento di frazioni destinate al relrpero, che può essere acce ato
atrche d'uflicio nel caso di adesione a forme di nccolta differenziata attivate dal comune, può
comportare l'applicazione dei benefici tariffad previsti dal regolamento di applicazione deUa tassa
R.S.U.. nei limiti e secondo le modalità stabi.lite dal rnedesimo.

B.1.8 REQUISITI PER L'ASSIMII.AZIONE AI RIFruTI URBANI DEI RIFIUTI PRODOTTI DA
SINGOLE ATIIVITA.: PROCEDURE DI ACCERTAMENTO

8.1.8.1 In rclazione alle obbligazioni insoryenti a cadm dei prcduttoú di rifiuti che per qualità e/o
quantità non rispondano ai requisiti per I'assirtilazione ai rifiuti urbani, cui fa per alho riscontro il
beneîicio della cancellazione dai ruoli della tassa R.U. delle relative superfici di formazione, le
disposizioni di cui al Fesente punto definiscono l€ procedure di accertamento ai fini della
classiflcazione dei rìfiuti prodotti da singole attivi$ come Ìifiuti specíali assimilati ai dfiuti ubani,
owero per I'esclusione da lale classificazíone.

8.1.8.2 L'iscrizione nei ruoli della tassa R.U. delle relative sùperfici di formazione, in essere all'atto
dellentrata in vigoie del pres€nte regolamenúo, costituisc€ presunzione del possesso dei requisiti per
lbssimilazione dei rifiuti prodotti ai rifiuti urbed.

8.1.8.3 Per contro, I'esistenza di convelzione o contratto di smaltimento con eote o imprcsa
avtot'rzjjati, in essere all'atúo delliettrata in vigore del prcsente regolamolto, costituisce presunzione
della classificazione di parte almeno dei rifiuîi prodotti quali rifiuti speciali non assimilabili e/o non
assimilati ai rifiuti urbani, salvo che i quantitativi oggetto di confcriurento da pa e delle attività non
comportino lbssimilazione dei dîiuti prodotti ai rifiuti urbani.

8.1.8.4 Lhccertamento sulla natun dei dfiuri prodotti da singole attivita comprese tla quelle
contemplate nel proscnto rcgolamento, coi conseguenti effetti sullhpplictzione o meno della tassa R.U.



alle relative superfici di formazione, o sulla sussistenza dellbbbligo a prowedere a proprie spese allo
smaltimento dei rifiuti, può awenire;

a) con procedimento d'ufficio, sulla base dell'attività svolta per le fattispecie di cui al purto 8.1'2,
owero previa vedfica della documentazioae tecnico amministrativa disponibile, eventualmente
acquisitidagli altri enti che esercitano funzioni istituzionali in mateda o tnmite alfi contatti diretti con
la ditta produttrice di rifiuti, pef la fattispecie di cui al punto B.1.3;

b) su dchiesta degli intelessati, ptevia pr€sentaziole di apposita istanza cofedata da adeguata
documentazione tecnica in grado di evidenziare i seguenti asp€tti:

b.1) ramo di attività dell'Azi€nda e sua classificazione (indùstriale, artigianale, commcrciale, di
servizio, ecc.);

b.2) specificazione dell'attività svolta;
b.3) articotazione tipologica del dfiuto prodotto, con rclativa identificazione del codice CER;
b.4i quantitativi semestrali e annui del dfiuto Fodotto suddivisi secondo lo diverse tipologie

merceologiche;
b.5) dati relativi all'ingombro, alla pezzatura rhodia e al peso specifico del rifiìrto.
B.í.8,5 f,a documentazion€ di cui sopra dovrà essere accompaguata da adeguati elaborati

Dlanimetrici cootrofirmati dal titolare dell'attivita, comprensivi dell'area coftiliva, con specificazione
àe a scala di rappresentaziotre gÌafica con evidenziati in differcnti colori i diversi repa i e/o porzioni

che diano luogoidistirto tipologie di dfiuto, tali da consentirc il computo deue supedici di forma.zione
di rifiuti assi;ihti agli urb;i tdi evetrtuali supedci di fornazione di rifiuti speciali non assimilabili
e/o non assimilati ai rifiuti ubani.

8.1.8.6 l,e dchieste di accertamento da parte di privati dovranao essere presentate, utritamente alla

sopracitata docùmenîazione, al comune presso l\rffrcio tributi.
8-1.8.7 Nel caso in cui I'istaoza dsulti finalizzata alla cancellaziore dai ruoli della tassa R'U' di

supcrfici azíeldali a causa della supposta fonazion€ di ritiuti speciali da non riierersi assimilati ai

riduti urbani sulla base dei critori di cui al prcserite regolamento, sebbene qualitativamente assinilabili,
la domanda dovrà essere accompagnata cla copia del MUD rclativo all'anno in corso e/o all'anfio

immediatameote prec€dente, pei ie imprese tenute alta presentazione d€l modello; owero da

certificazioni sotto la prcpria rcspoNabilità dlasciate dai sogg€tti autorizzati cui siarc confedti i dfiuti

Der lo smaltimento o il-.""np"to da partc delta ditta intercssata alla riclassificazione, attestaflti i

iu-tir"ti"i, la codifica e la àesignazione dei rifiuti conferiti nel corso dell'anno di presentazione

de11lstanza.e/o 6ell,anoo precedente, nonchó la data di dec![enza del Épporto contrattuale, risultando

imgocedibile la domanda itr caso di mancata produzione della suddetta documeltazione''8.1.8.8 
Nel caso in cui llnteressato si awalga delle prestazioni del soggetto affidatario del pubblico

servizio, è suffrciente copia d€i contntti e della documeotazion€ relativa ai conferimenti effettuati per

un periodo non inferiore a sei Eesi,
i.i.g.g Ltot. g"rtor. del pubblico sewizio è per alho tenuto a comunicare allhfficio tributi' eritro

he mesi dall'eotraia in vigore rlelle presenti dispoiizioni, I'elenco dei contratti in plecedetrza sottoscritti

ielativi a situazioni in contrasto con le disposiàoni di cui aI ptesente regolamento e contestualmente la

risoluzione del contntto alla ditta convenzionata, che intervena a fal tempo dalla data di possibile

rwisione dei ruoli della tassa R.U. e comunque non olhe la data del 31 dicembre immediatamentc

ao"""$iu", Éstando pel altro facoltà d€U'ent; gestofe il mantenimelto della gecedente modalità di

erogazionj del servizio quale "articolazione dellbrdinado servizio di raccolta'' e portanto senza oneri

aesiuniivi Der I'utente, oltre al pagametrlo della tassa.-*sl,8.id 
I cotrtratîi e le 

-convenzioni 
sotioscritti dall'ente gestore del pubblico servizio'

Successivam€ntgall,enhatainvigorcdellegesentidisposiziod,condittecheesercitanoleattrvrtaol
cui at punto 8.1.3, dovfanno comunque nàcessariamente preved€te una clausola relativa al cafatterg



Drowisorio del servizio fino alllntervosuto acc€rtametrto delle condizioni per la classificazione dei
rifiuti come rifiuti speciali ai sensi del presente regolamento.

8.1.8.11 La certificazione dell'eote o imprcsa autorizzata allo smaltimento di rifiuti speciali con cui
il titolare dell'istanza abbia sottoscdtto convenzione di conferinento a fini di smaltimento o recupem'
ovveîo la docum€ntazione concam€nte il îappofo contuattuale cotr l'affidatafio dol pubblico servizio,
dovrà essere all€gata alla domanda di classificazione o ficlassificazione, a iltegnzione della
documentazione preced€ntemertè citata.

8.1.8.12 ln eiito alla procedura di che hattasi lhfficio tutela ambieltale del comune procede
all'accertamento della natura dei lifiuti pfodotti sulla base dell'isruttolia compiuta, elrEo 60 (sessanta)
giomi da[lintervenuta acquisizione deua documentazione prescritta, dando formale comunicazione al
iespolsabilc del hibuto, nei successivi 15 giorni, sull'esigenza di dals luogo, o meno, alla conseguente
variazione dei ruoli della tassa R.U'

9.1.8.13 Domalde non complote della sopra riportata documentazione sono dichiarate improcedibili
con prcwedimento csplicito, comunicato all'intercssato.

8.1.9 IPOTESI DI DEROGA AI CRIÎERI DI CUI AL PUNTO 8.1.2
8.1.9.1 Anche per i dfiuti prodotti dalle attività citate al Punlo 8.1.2, assimilati ai rifiuti urbani

senza necessità di ptelimitari accertamenti, è ammessa la possibilità di classificazione ill deroga a
rifiuti speciali, su istanza dcl produtùore di rifiuti o dell'ente gestore del pubblicó servizio in relazione
alle rispettivo esigonzo di firnzionalità, tutela igienico sanitga' -ui9 dei mezzi e degli spazi e

oryanizàazione deli attivita, femra rcstatrdo comunque I'applicabilità delle nonne di esclusiole di cui al
punto A.7.3,3,

8.1.9.2 Ia classificazione a rifiuti speciali in deroga al punto B.1.2 d€l pr€sente rcgolariento può

esserc ottenula pîeYia plesentazione dlapposita istanza al comune, complcta degti allcgati e delle

documentazioni descritúe al putrlo 8.1.8.
8.1.9.3 Ia classificazionè in deroga può essere rilasciata nel caso di singole attività che pÙr incluse

nell'elenc. di cui al pulto B.1.2, diano luogo ad una produzione di rifiuti quantitativaneltl 10n
inf"riore aff" sogtia di cui al putrto 8.1,5 e presentito aaîattoiistiche merceologiche particolari (€s.

,ifiutl p"t 
"rAUiú 

derivanti da cucin€ e mcose di collettività di grandi dimensioni; scarti di pîodotti

almenìari deúvanti dagli omologhi reparti della grande distribuzione; irnballaggi di grande pezzatuÎ,ai

rinotì 
"urt"""i 

derivuiti aa ufià pu6tUci o privati con oltre 100 addetti nella sede oggetto della

l-Ji"rrr, 
";j, 

in u"re alle quali ne risulti più agwole il recupero nell'ambito di una gestione attuata al

di tuori del pubblico servizio e/o dei servizi di raccolta differenziata predisposti dal comune, owero

,orrirt"oo ogg.uiu" difficoltà funzionali, spaziali, igieniche ed organizzative per quanto riguardi il

conferimentó allbrdinario servizio di raccolta, ai fini dello smaltimento'
8.1.9.4 Alla classifrcazione in deroga prowede con propria ordinanza I'amministrazione comÙnale'

o"ii"t ini previsti dal precedente 
-punto 

B'1'8, coi medesimi. effetti.per qÙanto.attierie alla

""o""ii.,ior"' 
Oui ruoli deÎta tassa R.Ù. delle superfrcí di formazione dei riliuti classificati come

speciali.

8.1.10 EFFETTI DELL'ACCÉRTAMÉNTO COMPORTANTE I,A CI.ASSIFICAZIONE DI RIFII'TI

COME SPECI,ALI O DELI.A CI.ASSIFICAAONE IN DEROGA-i.iro.illrr.^o 
in cui le procedure di cui 8i punti 8.1.9 e 9 diano luogo alla classificazione dei

rifiuti ouali rifiuti speciali' al loro smaltimento o recupero dovrà prowedere a propria cura e spese il

orodutòre. in proprio, owero awaleudosi dei paralleli servizi di gestione dei fiutr speclall prestau

i"ìr#iJ"àii"'ali pubttico servizio in regimi di mercato, o di alÍi enti o imprese debitamente

autorizzati, previa sottoscrizione di apposite convenzioni'



8.1.10,2 Copia delle convenzioni, debitamente sotùoscritte, ove salarmo obbligatoriamente riportate

dJ di d""orr"nru, durata e data di scadenza, dovrà essere tempestivamente inoltrata alluffrcio tÙtola

ambientale e all'ufficio tributi del comune.* 
S.i.i0-3 Le date di inoltro delle convenzioni agli uffici c'munali- competenti e' se dovìrta' della

oi"li"t-iont o"rftnt" o impresa autorizzata allo sÀaltimento di cui al precQdente punto B L'8' fanÌo

i;à;;;il;;";"g"t 
"nto 

del benefrcio della cancellazione dai ruoli de[a rassa R.u. dello superlici di

forma"ione di riluti che, in quanto ro! assimilati ai rifruti urbani' matrtelgono la classificazione a

,#loti ,pe"iuti, o*"to la ottengono in esito a procedura di classifrcaziole in deroga'

ti.íó.;il;;i;l;"" ù.7"L ài.""a"nl a"t corrrauo, hauandosi di rifiuti assimilati ai rifiuti

urbanì,ì obbrigo del produttore a"i tifiuti 
"o**i""re 

sotto prcpria responsabiHta di estemi dei

*"*.li"i À"o:"i 
"1" 

óntratti sostitutivi, pena la perdita del beneficio della deiassazione'

8.1.10.5 Nel caso che i produttol ii'rifiuti ii awatgano de-l.servjzio. di smaltimento dei rifiuti

toJ"fii"t-"t"itii"ti o non assinilabili agli urbani'-gestito dall'arydatario del pubblico servizio' è

;:;rd; ùJ;;;t dallbbbtigo ai invio"aeue copi; dei conhatti e d€gli eshemi dei successivi

rinnovi, cui prowedera direttamente il gestole'
;:i:i;;6;;;ffi;;;;lG;..:;;;;i tare sewizio r,ente gestore rilevi sensibili variazjoni^a[.e

"",:,i"iiJulnl'"0íiìi'iiiaìiii"J"J,ii-'rn* 
p.à"tto, o ir manlcato P"r."-",n-t'-9:1_1i:L"::91i

f#ffJffi#;;Jotiil" qiaìi"'i "li'"'"i"-enio 
tale da rar venire i:i11:'::Y#f,T f:l

ilffiId.'il ffi&.!'" J'.; "n;;t "f :l3l ii,djgii1""::*:3;g;:1; *'Jfj:::i:Yì:fiffiffi, ;#pffi;;"J "" ""'" """"nlÀento 
sulla 'atua dei 'rifiulltT-'-1t!:igiiilllli

Hffiil;il;";;;'rffi;.p."i"ri orrt-ti"ti ui .nuti ubani e/o, se det caso, dando luoso alla lcvoca

deu'eveotualmetrte itrtervenuta classifrcazione in deloga'

8,1.11 OBBLIGHI DELL'AFFIDATARIO DEL PUBBUCO SERVIZIO

8.1.11.1 Salva l'ipotesi di classificazione in deroga' di lui al-precedente Dunto B 1'9' sara cula

dell'ente gestore del pubblico ,"*-ctTii"t-ptcl*í"re alla ratifica,di cont;tti o/o convenzioni di

smaltimento con produtbri ai,inttt 
"pJ"i"fi'"Jti-iiabili 

che per.qualita e quantità debbano riteflersi

effettivanente assimilati ai rifiuti wbani, ai sensi del presetrte regolamenlo' .-
8.1.1L.2 Per tutti i nuovi 

""tdii;;i;ti"i 
ailo smaltiÀento - di rifiuti speciali passibili di

"*-rr-iil-i"* "i 
riîiuti urbani ai sensi delle vigenti disposizioni ofdinamertali a del presento

resolamcÍto, l'eote gestore comunicheràli *utpeteíti uma àef comuoe I'esíto del periodo di prova di

;i;ilffi il;"aeote punto s.r.i,l seluiro aet quate si aarà.corso,a a classificaziono dsi dfiuti

iràA-.ìii *rn. 
"nit 

t ,pecialiiowero alla loro assimilazione ai rifiuti urbani'
- 

8.1.11.3 Ove tali contratti ,i 'if;;;;;-;Àità pfee'isrenti. Foduthici di rifiuti, per la cui

classilicazione definitiva sia n"""r."J-àìo.àt"'i;.rito' a"f periodó di prova e le cui superfici di

formaziotre dsultino già iscritte nei luoti d"tlu tassa' la sottoscrizione del conÍatto preliminare rion

costitùisce titolo per la *""tta"ioti- O"i- *oti meaeshi' cho interyerà' se del caso' solo col

orowedimento di classiÎicazione o"i Àr*1" tóitì di veriica del quantitativo di dfiuti smaltiti riel

oeriodo di Prova semestrale.' 
8.1.11.4 N€l caso che, itr esito alle Procedule di cui al plese[te regolamento' i dfiuti di cle trattasi

dsultino assimilati ai rifiuti urbani a#t-e-atti Àtt" al ioro smaltimento a cura dell'affidatario del

pubblico servizio seÍza ultedori o*io 
""tG 

a"t ptoduttore' ferrte restarido le prerogative dell'ente

l"rt 
" 
l-"iai"" 

"ff" 
decisione delle più itlonee modàfità di erogazione.del servizio.

8.1.11.5 Per tutte le attività che ;;;;;;" a servizi di raccolta differenziata "finalizzaia" pofia a

polta effettuate dal gostoÌe *t pttuil*"í-ii"- a ia.toore- di specifiche tipologie di ftazioni

iecuperabili, rel caso che cio costpo*i 
-i"ppficazione 

delle-riduzioni tariffari€ pleviste dal vigente

;;ffiil àì 
"ppii"-i""" 

a"rrn tàtt" n'ó"i'pondenza di predeteminate soglie di confeiimento'



l'affidatalio ctel pubblico servizio è tenuto a comunicarc allufficio tut€la ambientale gli el€rchi delle

;Lt"-;;;ì"-ú; iisuti rispettiuomente vedficato, owerc non vedficato' il raggiungimento dei

quuntitutiui.o'otpotr"nd l'amrnissione ai predetti bcnefi ci tariffari'

C. RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFruTI URBANI INTERNI E ASSIMII'ATI E OBBLIGHI

DEI CONFERITORI

C.1. Ambito dl applicazionc delte disposizioni rclative ai servizi di raccoltr € trasporto RU e

rtfruti spcciali aj\tmilatt-'il-fr, 

""t"-té " 
aisposizioni di cui al preserte capitolo c' disciplinano il confedmerto' la raccolta

"a 
if i".p"J" alri ,muti urbani intemi e dei rifiuti siecíali assimiliti agli urbani e si applicano nelle

"r"" " ",obiti 
t"oitotiati di espletamento del relativo servizio'

C.1.2. I perimetd atti aO inaiviouare gii Àbiti territoriali di espletamerto del pubblico servizio di

";il;il;;td;-*U-i 
in*-i 

"-ai 
tinrti assimilati sono définiti con lbbiettivo di estendere al

;;"it""-;;;;" di;enti poùeoziali la possibilità di usufruirc del- s-e.ry1zio' compatibilmente con i

livelli t€cnico-orgatizzativi deu'ente gesio're ed i vincoli di pareggio del bilancio tra costi di elogazione

del servizío e gettito globale deUa tassa'

C ,2, Orf|atizzaùorc e modalità di espletameDto del pubblico servizio- 
ó.iir" ru"*tta Oei rifiuti wbani intemi viene svolta dall'ento gestorc per dspondero alle csigcnze

della coltettività. h rac.olta vi€ne .ri"ìi*i" r"-noo t" modalità più idonee, in cotrsiderazion€ della

ài*ttiùJon" a"ffn popolazione sul territorio e d€llo stato deua viabilità'

c.z.2 La rccc'ltaîella rr" uo*" ìi"* pfo"ipalmente effettuata mediante llmpiego di cassonetti'

cheìensono svuotati mediante I'ausilio di compattatori'
"":'.;Tiì;ili;il;;ì.iponti ai oi""riàne dei contenitori si adotra il úiterio di millimt!7zúa ta

ai.tl"n -nirritoru-ponto di riccolta, seconrto il pilqÎ.di-poszionynenlÎ.predisposto dall €Îte -gestore
e approvato dal comune, su pare'" 

'favorevole ̂ 
dell'ufficio tutela ambientale' rispettando distanze

inferiori a:
- 200 m. nel centro urbalo;
- 500 m. negli agglometati exraurbani'
Per le abitazionl ,par," 1'nt"oo"iOo per tali qu€lle ubicate all estemo dei nuclei abitati) si

consideîaÍo servite quelle che ricadono alllntemo'di una circonferenza (cotr centro 'rel 
punto di

;;il ai t;eCil p;tt a 500 m', nisurabili sulla viabilità ordinaria' e per le quali il perco$o dl

"*1"i"í-Ài"fip"it" 
di raccolta si soodi allintemo della circonferenza - .

si int€ndono altlesì cop€ i d"l ;;;tu" ;t'tt Jfi ggitigi abitativi agricoli dei quali dsulti

effettivamente all'intemo dell'area oi"ipiJr"t*t" del Jervizio di raccolta anche il solo imbocco del

relativo stfadello poderale o vicinale d'accesso'
C-2.4I1numero dei cont"nito'i 

" 
i" ieqo"nza di svuotamento-galartisconÓ mediamente un volume

sufficicrte a dcevere uuu quantite ai'iÀrìipaJatu proaozione ai 2 giomi e quirdi anche ad affrontare

pause domenicali o festive.

c.3 Assrdramento.",T"-L'I'.3f#"-lii*"#:;$#T:,1':t"",:t::." in quarsiasi momento
C.3.1 L'ubicazione del Puntr ol m

p.t;,rtt ;i;;tt";e t"coi"o, 'o pare'" f"not"uole dell'ufficio tutola ambientale'

C.4. Competenze dell'ente gesúore



C.4.1, L'organizzazione oporativa e la definizione delle modatta di erogazione dei servizi inerenti

alla raccotta J allo smaltime;to dei rifiuti urbani intemi e dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani

costituisce p!€cipua competenza dell'ente g€store.
C.4.2In tal senso I'ente geslore:
a) prowede a definire evontuali articolazioni o relative modalità organizzativc del senizio di

racólia dei rifiuti solidi urbani intemi e dei îifruti speciali assimilati ai rifiuti urbani, nel dspetto delle

modalità indicate dal contratto di servizio, con particolare riferimento a:
- dfiuti ubani iotemi ingomhariti;
- rifiuti urbani intemi non ingombraoti;
- îesidui di potatura e sfalcio di giardini privati;
- rifiuti speciali assimilati agli urbani;
- rifiuti urbani pericolosi;
b) determina li più i4onee caratteristicho dei co enitori destiriati al confedmerto dei rifiuti in

relazione alla strutiura urbanistica e alle caratteristiche i*ediative d€l tedtorio servito, nonché

all'ot|imale utilizzazione del personale e dei mezzi d'opera inpiegati per la raccolta;
c) stabilisce numeto e ubicazione dei contenitori, frequenza e orari delle operazioni di swotam€trto'

tenuto conto degli indùizzi del comune e delle esigenze dellhtenza; - --
dl assicura lìisienicita dei conteniúori e la tutela igienico-sanitada della cittadinanza atbavefso r

periodici interven'ii di lavaggio e disinfezione dei cassonetti e la pulizia dei punti di nccolta;
'--.jpìo-oou" 

f,i*ovazifr'e tecnologica del servizio di nccolta e garantisc€ I'idon€ità e il rinnovo di

contedtod € mezzi operutivi.

c.5. Caratteristiche e collocrzione dei contenitorl per RU e allestimento dolle relative piazzole .-- 
ò.i.f Net caso ai interventi di dsistemazione viaria, oppure di strumenti-ulbanistici particolareggiati

ai iiaitt"" p"Util* o privaia, nell'ambito clel progiitg delte opere- di urbanizzaàione primaria,

Jou*nno 
"rtJt" 

obbligatoriamente previste le dislocazioni delle piazzole per i cortenitoú dei rifiuti

urbani. in relazione all; densità edilizia e alla destinazione degli insediamenti da servire'

c.6. conferimento dei rifiuti urbani intcrni c dei rifiuti spcciali assimilati ai filluti urbani- 
ó.i.1 N"tt" deùenzione iniziale dei rifiuti urbani interni e speciali assimilati ai rifluti urbani si

dovranno osserYate modalità atte a favorire I'igienicità della iuccessiva fase di confeúmento nei

contenitori predisposti dall'ente gesùore.*'ó.i;ii 
ionf"iln"nto dei rifiuti urbani intemi e dei rifiuti speciali assimilati deve essere effettuato

ar"toaiuu-*t" utitirrunao i contenitod messi a disposizione o approvati dall'ente gestole.

C.6.3 I rifiuti dovruno essere cootenuti in appoiiti involucri protettivi p-revià riduzíone volÙmetrica

" ""0ar-1"t. 
Otff" parti recuperabili pcr te quati sia istituito un servizio di nccolta differenziata'

,".,-;i" r|fi"" lli",'.issione'di riúuù sciolti, salvo che nel caso di beni duevoli obsoleti non

itrgombnnti e imballaggi nori co[taminati (nelle zone in cui non sia stato istituito pel gli stcssi un

".iirio 
di raccolta diff€renziata apPosiúo), la cui pezzatura dovra conunque €ssele lidotta per un

firnzionale uiilizzo dei contenitoîi'-- 
Co.+ Luuio" e cotrtsnitori di plastica dovlanno essete schiacciati a cura dellhterite pdma del

conferimento at pubblico servizio.
C.6.5 E vietato altresì immettere nei cassonetti e nei cont€nitori residui liquidi o sostanze

incendiate.-'--ó.eJ 
r, ,ortun"" put escibíli dovraano essere immesse avendo cula che llnvolucro protettivo eviti

qualsiasi dispersione o cattiYo odore.tt:;; 
;:';;;ln 

""-i " 
ati dfiuti dai cassonotti e da altd contenitori di fiuti posti in opera

dallente gestore, tlorcbé il prolevamento dagli stessi del mat€dale depositato'



C.6,8 E' vietata l\rtilizzazione dei cassonetti quando il grado di riempimento non ne consenta la
perfetta chiusura, In lale caso I'utente dcve utilizzare il cassonetto più vicino e segnalare I'inconvoniont€
all'ente gestore.

C,ó.9 E' tassativamelte vietato I'abbandono di rifiuti anche se immessi in involucri protettivi
perfettamente sigillati a lato dei cassoretti e/o dei contenitori predisposti,

C.6.10 E alÍesì vietato l'incendio di rifiuti, sia in area pubblica cho in area privata.
C.6.11 E vietato agli utenti lo spostam€nto d€i contenitori, ferma restando [a possibitta di inolfiare

all'cnte gastore motivata richiesta in tal scnso.
C.6,12 Lhtente deve farsi carico di chiudere gli sportelli del cassonetto dopo I'uso,
C.6.13 E inoltre vietato agli utenti del servizio dbaltare € danneggiare in alcun modo i contenitori,

eseguire scritte o affiggere su di essi materiali di qualsivoglia natura (manifesti, talghette adesive etc.)
fatto salvo quanto espressamelte autorizzato dall'ente gestorg,

C.7. Usi vietati dei coDtetritori
C.7.1 Oltre a quanto stabilito nol precedente articolo, è vietata llmmissione nei sacchetti per i rifiuti

urbani nonché nei ca$otretti e contenitod predisposti pet il conferimento dei dfiuti ubani intemi e dei
rifiuti speciali assimilati:

a) di ritiuti classificali tossici e nocivi;
b) di rifiuti speciali non assimilati ai rifiuti urbari;
c) di rifiuti ubani e di rifiuti speciali assimilati per il cui conferim€nto siano stati istituiti speciali

aticolazioni del seri'izio di raccolta (quali ad esempio i riliuti ingombranti) oppue apposita raccolta
differenziata ai fini di recupero di matedali e/o di energia (carta e cartone, lattin€, plastica, votlo,

F, prodotti

olganico, legno, indumenti, etc.),
d) rifiuti liquidi;
ei oggetti tiglienti o appuntiti, se nor opporiunamente protetti;

0 materiali che possolo recare danno ai mezzi di raccolta e di trasporto;
g) rifiuti wbani pericolosi (pile, battede, prodotti e contenitod etichettati T e/o

faffnaceutici);
h) dfiuti wbani ingombranti.

C.8, Trasporto e pesatura d€i rifiuti
c.8.1 Ii trasporto dei rifiuti deve essere effettuato con idonei automezzi le cui calatte stiche, stato di

conseúazione e manutenzione devono essere tali da assicurale il rispetto delle esigenze igienico-
sanitarie.

c.8.2 I veicoli úiTrzzafi pet la raccolta e il trasporto devoto ottemperale alle norme della
circolaziong vigente nel teritorio comunale, salvo speciali autorizzaziorii che possorio essele colcesse
dall'amministmzione comunale pcr agevolare lo svolgimento del s€rvizio pubblico (accesso a corsie
preferenziali, fermata e sosta anóhe in zone sogg€tte a divieto, fermate in-seconda posizione.ecc.)..'c.g.3 

la pesatua doi dfiuti ir anivo all'impianto di smaltimento sarà effettuata con apposito bilico se
presente, in caso conbado sarà e{fettuata a campione mediaote posat€ da effettualsi con caderEa

almeno mensile.
C.8.4 La pesata dei dfiuti recuperati verfà effettuata prcsso gli impianti di accettazione e recupeto,

salvo la possibilità di effettuarc la pesata in altri luoghi indicati dall'amministrazione comunale.

C.9. Smaltimento finale
C.9.1 L smaltimento finale dei rifiuti conferiti all'ordinario sewizio di raccolta o mediante speciali

articolazioni del medesimo awiene a cula dell'€nte gestore plesso gli impialti di smaltimento in



esercizio debitamelte autorizzati dalla competente autorità, nel dspetto delle vigeoti disposizioni di
legge e dei principi genemli di tutela della salùte e di salvaguardia dell'ambiente.

C. I 0. Acces3o agli impianti di smaltimento
C.10.1 L'accesso agli impianti di smaltimento per rifuti urbanì, ai fini del conferimento di îifiuti, ò

riservato al personale € ai mezzi dgll'erite gestore.
c.10.2 Possono altresì accedere agli impianti negli oori e con le modalità stabilite dall'ente gestoîe:
a) mer.zi e personal€ apparùenenti a oomuni convenzioriati a 'Jtilizzarc gli impianti per lo

smaltimento finale dei propi rifiuti;
b) mezzi e penonale deì servizi tecnologíoo-mariutentivi del comune e/o di ditte litolari dì appalti

pet Ía manutenzione di parchi e giardini pubblici e/o di alberature stradali, limitatamente agli saarti e
residui di sfalcio e potatura, qualora per tali ditte vi sia apposita convenzione e/o accordo stipulato tra
I'ente gestore e il coúune;

o) m€zzi di ditte, aziende e imprese produttrioi di rifruti urbani e/o assimilati agli urbani, ohe
abbíaao stipulato gonvenzioni di súaltimento sottoscritte con l'ente gestore. Uaacesso è consentito

anche a vettofi autorizzati al traspofto di rifiuti speoiali assimilati agli urbani pfodotti da terzi, che
conferiscano per oonto delle suddette strutturc convenzionate oon I'ent€ gestore;

d) priwti, oel caso di conferimenti ocoasionali, previa stipula in loco di oonvenzione con lieÍte
gestore;

t mezzi dell'aÍrministrazione comunalg di organi di vigilanza e controllo.

D. SMALTIMENTO DEI RIFIUTI PERICOLOSI E DEI RIFruTI IIRBANI PERICOLOSI

D. L Obblighi dei produttori di dfiuti speciali c/o pericolosi: disposiziori generali
b.1.1 Eitassaùvamente vietata limmÈsioae di rifiuti speoiati non assìmilati agli urbani e di rifiuti

perioolosi nei contenitoîi o punti di aocumulo destimti ad aocogliere rifiuti urbani o rifiuti speciali

assimilati agli urbani.
D.1.2 L'énte gestore predisporrà, nei casi in cui lo ritenga opportuno' interventi di monitoraggio per

verificare il rispetto di quanto indicato nel ptecedente paragmfo D. 1 . 1 ,
D.1.3 I goóuttori di rifiuti speciali non assimilati agli urbani e di rifiuti perioolosi sono tenùti a

distinguere i flussi di tali rifiuti da quelli urbani e assimilati, e a prowedere a un loro adeguato

smaltimento, in osservanza alle nome vig€nti.
L,ente gestore è tenuto a verificue la possibilità che detti materiali, in altemativa allo smaltimento,

porr-o irr"r" destinati al riciclo o alla produzione di energia: in -tal senso I'ente gestoÎe e

i'amministrazione comunale collaborano con le iniziative tendenti a realizzare un collegamento fila

produttori e possibili utilizzatori.

Rijlttí sp e c i a I i i k e r ti
Sono classificati rifiuli speciali inerti:
- sfiidi di materiale da costruzione e materiali provenienti da demolizioni' cosnuzioni e scavi;
- mate ali oefamici cotti;
- vetri di tutti i tipi;
- rocce e mateîiali litoidi da oostruzlone.
ouesti rifiuti devono essere conferiti alle discariche di tr categofia di tipo A, autorizzate a nonna

della legislazione vigente.

Rifiuti costítuiti da wicoli a motore , imorchi e símili



I veicoli a motore, rimorchi e simili che per volonùà dei proprietati o per disposizione di legge siano
destinati alla demolizione debbono essere conferiti dal proprietario st€sso esclusivamente ad appositi
contri di reccolto p€r la demolizione, leventuale recupero di parti e la rottamazione.

I c€ntîi di raocolta sono gestiti su licenza amministrativa ohe stabilisce, tra l'altlo, i limiti massimi
della superfioie del centro e della quantitÀ di materiale oomplessivamente acoumulabile, nonché il
tempo massimo di detenzione dei maúeriali da awiare alla demolizione o rottamazione, non superiore
ai 180 giomi dalla data di conferim€nto.

Residui deivanti dalle qfiíviù di trottamebto dei ijuti e quelli dertuanti dalla depurazione degli
eÍhtenti

Compete all'ente gestoîe lo smaltimento di;
a) acque di pe.oolazione delle discariche e altri residui derivanti dal lavaggio delle macohine e dagli

impiaflti usati in tutte le hsi dello smaltimento.
b) residui dell'attivita di depuazione delle acque di scarioo urbane (materiale solido raccolto nelle

griglie degli i,mpianti, fanghi disidratati, sabbie).

RíJiîtti tossici e nocivi
Tùtte le attivi|à di smaltimeúto dei rifiuti tossici e nocivi devono esseîe espressamenle atJtorizzate

dalla Regione e pertanto il produttore è tenùto a mentenere scrupolosamente sepaBti i flussi di tali
rifiuti da quelli urbani od assimilabili e da quelli speciali.

Tutti ooloro che nell'ofirata in vigore del presente îegolamento sono produtlori di rifiuti tossici e
nocivi devono comunque dame comunicazione al comune. Chiunque intenda installare unhttività
produttiva da cui hanno origine rifiuti tossici e nocivi deve fame espliciia menziorie in sede di richiesta
di concessione per la costruzione di nuovi stabilimenti o per le eventuali ristrutturazioni, indicando con
quali mezzi ed in quali modi itrtende stoc@re €/o sÍialtire tali riffuti fre1 rispetto della normativa
vigerte.

D.2. Raccolta e smaltimento dei úliufi speciali e pericolori
D.2.1 Al fine di favorime e incentivame un distinto e separato srnaltimento rispetto ai rifiuti urbani

fino alla fase del confedmento, l'ente gertore promuove e orya z?a i servizi per la raccolta
differenziata di alune tipologie di riffuti pericolosi o speciali non assimilabili, con paficolare
rifeîimento a rifiuti di origine doînestica o derivanti da attività con bassa produzione specifica di
rifiuto.

D.3. Rifruti urbani pericolosi
D.3.1 I rifiuti urbani pericolosi @IJP), cosl come identificati dalla deliberazione 27 luglio 1984 e

successive rnodifiche e integtazioni, sono oggetto di sepaiato corferimento.
D.3.2 Il relativo servizio di raccolta differenziata deve intendersi quale artioolazione dell'ordinario

servizio di raccolta dei rifiuti urbani.
D.3.3 La raccolla differenziata di tale aategoria dei RIIP si svolge nei temini seguenti:
- pile e bdtterie esausîe. lter,l€ gestorc prowede allo svuotamento periodico degli appositi

contenitori ubicafi plesso gli esercizi commerciali autorizzati alla vendita di pile e batteúel
- Íotmqci scadutí o nox ,ttilizzqti . l'e]l.le gestore prowede allo swotamento periodico degli apposifi

contenitod ubicati presso le farmacie;
- prodotti tossici è/o inf.amraóiri: sono quelli contrassegnatì dai simboli impressi sulla confezione o

stampati sull'etichetta in colore nero su fondo arancíone.
D.3.4 Sono da riten€$i rifiuti urbani pericolosi in parziale deroga alla norma di esolusione dì cui al

paÌagrafo 8.2.1 anche i dfiu1i appartenenti alle categorie pile e batterie esauste, farmaci scaduti o non



utilizzati e pîodotti T €/o F che provengano da attività commerciali e di servizio come ad esempio,
farmaci scaduú degli studi medici privati, salvo che non si traxti di beni obsoleti costituenti oggitto
precipuo dell'attività ecoùomica (ad esempio farmaci scaduti nelle famacie, vemici presso le rivendite
al minuto o all'ing.osso e simili).

D.3.5 Sono altresì da ritenersi RIIP i rifiuti delle sopra ripoftate oategorie che provengano da attivit.à
artigianali, sempre che non si tratti di residui di prodotti comunque utilizzati nel oiolo di lavorazione
(ad esempio solveflli dello lavanderie, contedtori di vemici e collanti delle falegnamerie e canozzerie)
owero di prodotti deúeriorati del ciclo di lavo€zione/produzione, ohe manterranno la classificazione a
rifiuti speciali o pericolosi.

D.3.6 Non sono da considerani assoggettati alle modalita di confeimento e smaltimento di cui al
presente paÉgrafo i contenitori di prodotti apparbenenù alle sopra riportate oetegoîie di cui si sia awta
irlegale utilizzazione e che non conservilo traocia awertibile dell'originario oonr€nuto.

D.3.7 Per i contenitori dei prodotti destinati all'igiene domestica o dei locali (ad esempio
aande ìna, alcool denaturato, acido mruiatico e simili) integralmente utilizzati è ammesso il
conferimento all'ordinado servizio di raccolta previo accurato lavaggio.

D.4. Rifiuti da esumazione ed erfumulazionc
D.4.1 Con I'aú 7 del d€creto legislativo n. 22/97 i rifiiú da attività cimiteriale oon sono più da

considerare riffuti speciali, bensì urbani e classifioabili in:
- rifiuti provenienti da esumazionì ed estumulazioni (art i /2lett. D;
- dfiuli vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimìteriali (art. 7/2 lett. e);
- rifiuti non pericolosi provenienti da looali e lùoghi adibiti a usi diveni da quelli di oui alla lett. a)

del citzto 7 /2 (aît. 'l 12 lett. b) quali caltg fiori secchi, corone, ceri e similari;
- rifiuti provenienti dallo spazzamento delle stfède (art 7/2 leu. o)
D.4.2 I rifiuti da esunazione ed estumulazione non sono considerati Dericolosi lanche secondo

quanto precisato dal decreto legislativo n. 2219't\, ma comunque appaiono bisognosi di dist,nta e
adeguata gestione dagli altri rifiuti urbani.

D.4.3 Per quanto riguarda le procedure da adottare per la gestione dei rifiuti da esumazione ed
estumulazione, tali rifiuti r,anno teÍuti s€parati alla fontg utilizzando u4 oooteriitore a teiuta in cui
ripofe il legname e i vestiti, opportunamente disinfettati, nonchè lo zinco di risulta. I resti ùmani
andranno riposti nella cassetb di zinoo nuova e seguiranno il percorso previsto per l'inserimento negli
ossafi.

Al momento del tmspodo allo smaltimento il rifiuto deve €ssere accompagnato oltre che dalla
prescritta dooumentazione anche da idonea dichiarazione di disinfezione a firma del responsabile
tecnico.

E, INCENTÍVAZIONE DEL RECI]PERO DI MATERIATI E/O ENERGIA AI FINI DELLO
SMALTIMENTO IN STCIJR-EZZ A-

E.l. Modalità di esercizio delle competenze del comùre in materia di recupero di materiali e/o di
energia

E.1.1 n comune promuove la definizione di idonee forme organizzaùve dei servizi di conferimenú0,
al fine di favorire la selezione di materiali da destinarsi al reimpiego, al rioiclaggio, al recupero, alla
produzione di energia senza pericolo per la salute dell'uomo e senza pregiudizio all'ambierte ai sensi
dell€ finalità dell'art 2 del decreto legislativo n. 22197.

E.1.2 n comur€ proinuove la riorganizzazione del servizio di raccolta dei rifiuú urbani per il
conseguimento degli obiettivi di RD di cui al dooreto legislativo n. 22/9'1, fermo restando che il



materiale deve essere conferito solanente ai oentri indicati dal CONAI, previa sottoscrizione di
convenzioni con i aorsorzi di filiera di oui all'art.4 del decreto leaìslativo n.22197.

E.2. Finalità
8.2. I La racoolta differeízia&' è frnalizza't^ a:
- diminuire il flusso dei riffuti da smaltire;
- favorire la tzlorìzzazione dei rifiuti afiraverso il r€cupero di materiali fin dalla ùse della

produzione, distribuziore, consumo e faccolta;
- migliorare i processi tecnologici degli impianti pe! il recupero € lo smaltimento dei rifiuti anche al

fine di ridurre i consumi energetioi;
- ridurre la quantità e la pericolosità delle frazioni non recuperabili da awiare allo smaltimeoto

fimle assicurardo maggiori gamnzie di salvaguandia ambientale;
- Avorire il recupero di moteùli ed energia anche nella fase di smaltimento finale.

E. 3. Indirizzi g€nerali
E.3.1 L'attuazione della mccolta differenziata deve essere programmata e realizzata tenetdo oorÌto

anohe in relazione ai criteri di economicità:
- delle carattedstiche qualitative e quantitative dei rifiuti;
- delle variazioni delle caratteristiohe suddetúe in relazione delle stagioúi e del clima;
- del sisxema di produziorc, distlibùione e consumo dei beni;
- del sistema di conferimento e raooolta;
- dei sistemi di recupero;
- dei sist€mi di smaltimonto finale:
- della struttuîa e tipologia urbanistioa del baoipo di racoolta;
- delle interazionì con le divene attività produttive presenti nel baoino di raccolta;
- della evoluzione merceologica del rifiuto in ragione dell'wolversi dei consumi;
- dell'individuazione dei mercati delle fiazioni da raccogliere.
8.3.2 L'grglfrizzazione della nccolta differenziata deve assiourate sia in fase di conferimento che in

fase di raccolta:
- ùn'efficac€ ssparazione d€l1a fraziono orgatica umida dalla frazione secca;
- la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti ingombranti in modo da consentime il rccupero e la

separazione dei costituenti pericolosi per l'ambiente e la salute pubblioq
- I'attivazione dì sistemi di nccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio ai sensi dell'art. 39 del

dearclo leglsla'ti,to i. 22/97;
- la realizzazione dell€ strutture d€stidate a ricevere le ftazioni separatg, stabilendo i termini entro i

quali saranno attivaú i servizi di raccolta differenziata per le diverse frazioni, e prwedendo la
possibilitÀ di limitar inizialmerte i servizi in relazione alla presenza di purti di maggior pîoduzione
delle divene tipologie di rifiuú, nonohé i termini entro i quali eventualmente i servizi dovranno essere
estesi all'iritero toritorio.

E.4. Raccolto difrorcÍziate ai fini economico produttivi
8.4.1 Anche nelle more della complessiva riorganizzazione di cui al precedede punto E.3, possono

essere attivate in foîma sperimentale, quindi se del caso definitivamente istituite con ordinanze
comunali, forme di raocolta differcnziata attaverso le quali sia conseguibile il recupero di materiali a
fini eoonomico produttivi. Tali îaccolte diffeîenziate possono essere organizzate aÍche mediante
convenzioni con enti o ditte private.

E.5. Raccolte differerziafe ai frni conoscitivi



E.5.1 Possono essere attivate in foma sperimentale, in ambiti teritoriali o per categorie di
produtto da defini*i co'' ordinanza comunale, anche fo.-e di raccolta differetuiata Írializzate
allbnalisi merceologica ed alla cono$cerza della composizione del rifiuto sia con riferimento ad
obiettivi di razionalizzazione dei servizi di smaltimento che di ottimizzazione del recupero energetico,
che di tutela igienioo-sanitaria nelle diverse fasi della gestione dei rifiuti.

8.6. Obblighi per resercizio delle r.accolte differenziafe
_ E.6.1 .Gli enti o ìmprese ohe, per conúo dell'elrte gestore, gestisoono servizi per la raccolta

differenziata dei rifiuti sono tenuti:
- alla.manutenzione e pulizia dei cont€nitori ed all'asporto dalle piazzole di appoggio di eventuali

rnateriali o loro frammenti firoriusciti nel corso delle oDerazioni di travaso:
- ad inoltrare trimestîalmerte all'ente gestore ed al comune un resoconto sui quantitativi dei

materiali recuperati e riciclati.

E.7. Stazioni ecologiche
E.7.1 Si intende per stazione ecologica un'area athezzata presso la quale possono essere confeúti

oarta, cartone, vetro, plastic4 pneumaîici e tutte quelle categorie di rifiu1i che saranno indicate dall,ente
gestore.

V€ngono indicati tre tipi di stazione ecologica:
E.7.l.l Il cenro zonale di raooolta (CZR) che rappresenta il primo livello della RD. E ur'area di

modeste dimensioni aperta all'irteÍza a ùrtti gli orad e non presidiata, costituita da un raggruppamento
di più campane o cassorietti dove l'utente può efiettuare il conferirnento separato di più rifiuti. per
quarito possibile il czR deve essere facilmente raggiungibile. E prefedbile ùbicare tali centri in
corîispondenza di:

- aree già occupate da campane e cassonetti;
- aree di parcheggio in conispondenza di centri commerciali, supemercati, scuole, uftici pubblici

- aree adiacenti a strade e piazze non decentrate e facilmente accessibili ed in posizioni tali da non
costituire potenziale infraloio al traffco anche nelle operazioni di s.rrotamento campane.

Le soluzioni scelt€, in ogni caso, devono essete tali da limitare al massimo problemi di elevato
impatto visivo soprattutto in aree di paîticolare pregio paesaggistico ed architettonroo.

Poltanno oolferire i rifiuti ai CZR solo le utenze domestiche.
Il CZR dovrà essere pavimentato p€r poteme assicuîare la facile pulizia.
Nella realizzazione dei CZR si adotterà uno schema tipo al fine di uniformare l anedo urbaoo erl,

inoltrg veranno previste adeguate schennature vegetali o artificiali a seconda de1l'aqbiente in cui
samrino collocati.

ll CZR dovrà esser€ murito di appositi cartellj segrìaletici e di tabelle che illustrino agli utenti Io
oorrette operazroîi da svolgere per I'uso del centîo st€sso.

8.7.1.2 Il centro comunale di €ccolta (CCR) rappîesenta il secondo lìvello nella struttura della RD.
E un'area di medie dimensioni, variabili da 2.000 a 3.000 mq. circa, aperta al pubblico ad orari
prefissati e presidiaîa da personalq adibita in pdmo luogo allo stoocaggio di materiali provenienti dalla
RD, ma nella quale possorio essgre effettuate semplici operazioni di cernia e raggrupparhento. pîesso i
CCR possono essere stoccati i rifiuti:

l) conferiti dalle utenze domestiche:
2) conferiti dalle utenze commerciali e da piccole utenze ptoduttive;
3) prcvenieriti dallo svuotamento dei CZ&
4) provenienti dalla RD portra a porta.



I ccR dovranno ess€re ubicati iri maniera da consentire il facile accesso da parte di tutta le utenze
sia domestiche ohe commeîciali e produttive.

Il CCR sanà idoneo a ricevere i seguenti matedalii
- materiale verde (potatur4 sfaloi, residui da ortomercati):
- materiale secco da RD (cart!, vetlo, plastica, alluminio, banda stagnata, legno, eto);
- .ifiuti uîbani pedcolosi - RtlP - (pile, finnaci, contenitori etichettati):
- rifiuti iogombranti di origine domestica (mobili, eleftrodomestici erc. )
- rifiutispeciali assimilabili agli urbari (pneumatici. imballaggi, legname):
- batterie aùto e oli.
Il personale di custodia dovrà indirizzare gli utenti affinché eseguano il coretto deposito dei

materiali dovra prorvedere alle normali opomzioni di pulizia del ccR., dovra dare agli utenti tutte le
informazioni relative alla RD 

", 
nel oaso di conferimento di rifiuti speciali noo assimilati, dovr.à

distribuire i documenti necessari per il pagamento delle tariffe_
E.7.2 Quando il CCR è chiuso e/o non presidiato è vietato:
- I'accesso all'intemo degli stessi;
- il conferimenlo dei rifiuti da parte degli uterti.
E in ogni caso tassativamente vietsto labbandono dei rifiuti a fianco o in prossimirà delle stazioni

ecologiohe di tutte le tipologie, owero alllntemo delle stesse frioîi dagli appositi contenitod.

E.8. Modalità di conferimento dei materiali della raccolta differerziata
E.8.1 Ferma restando la possibilità di successive modifiche mediante ordinanza comunale, il

oonferimento dei materiali della raccolta diffeîenziata p!ò attualmente awenire ad opera del produttoie
con le seguerti modalinà:

l) obbligo di ridufe convenientemente i volumi degli ingombranti, ove è possibile, conferendo
secondo le modalità stabilite dall'enle gestore (servizio su chiamata) o oonferendo nelle stazioni
ecologiche;

2) ai fini del migliore reoupero delle bottiglie di plastica, si fa obbligo all utenza di conferirle ben
lavate e pressate;

3) in paîticolare gli oggetti prodotti sia da utenze domestìche che non domestiche, ohe per
dimensioni non possorlo essere inaodotti nei co''tenitori posizionati sùl te[itorio per le raccolte
differenziate, potranno essere conferiú presso i centri di raccolta;

4) è vietato lo spostamenúo dei oontenitori dalla loro posizione.
5) è inoltre vietato agli uienti del servizio ribaltare e danneggiare in alcun modo i contenitori,

eseguire scritúe o affggere su di essi Ílatoriali di qualsivoglia natura (manifesti, targhette adesive etc.)
fatúo salvo quarto espressamente autorizzato dall'ente gestore.

6) è inoltre tassativamonte viebto l'abbaodono di uli rifiuti a lato dei contenitori destinati alla loro
racoolta differenziata.

E.8.2 Il conferimento in stazioni ecologiche dovrà awenire nel rispetto delle seguenti modalita,
tempi e norme di compodaúento che saranno îichiamate nellhpposita tabella apposta nella stazionel

E.8.2.1 per i CZR:
- obbligo di conferire i soli rifiuti differenziati di privati cittadini;
- divieto di muovere i contenitori dalla loro sede;
- divieto di introdurre nei contenitori materiali diffomi da quelli espressamente indicati (carta,

veno, plastica, allumioio, pile. e!c.):
- divieto di abbaridooare materiali e rifiuti di qualsiasi tipo fuori dai contenito.i;
- divieto di asporbre dai contenitori materiali precedentemente introdotti;
- obbligo di rispettaîe le disposizioni riportate su apposita tabella affissa all,ingtesso del cenfo di

raccolta.



E.8.2.2 per i CCR:
- divieto di acc€dere al CCR fuori dagli oraîi di esercizio per gli utenti;
- divieto di asportare materiali di qualsiasi tipo pr€cedentemente conferiti o di effeuuare oemite di

materiali senza la debita aùtorizzazione:
- divieto di abbandonare materiali o riffuti fuori dalla stazione o nei pressi dell'ineresso:
- divieto di accosso ai cont€nitori e ai luoghi di stocoaggio senza la debia autoriizazione;
- obbligo di rispettare le disposizioni riportate su apposita tabella affssa all'ingresso della stazione di

attonersi alle più precise indioazioni di comporúamento impartite dal personale addetto;
- divielo di introdune nei contenitori materiali difformi da qúelli esDressamente indicari lcarta.

plastica, vetro, alluminio, sàlci e poteture dai giardini. rifiuti ingonbranri di origine domestica, m€talli,
prodotti e relativi oontenitori etiahettati " e/o rF", ,C", pile e famuci scaduti,
elettrodomestici, paeumatici, contenitori vuoti di fito&maci e di fertilizzarti, teli p€r pacoiamatura,
lamp&d€ esauste, etc.).

8 8.3 r seguenti rifiuti speciali di origine produttiva pot.nno essere conferiti alle stazioni eoologiche
apposltamente ath€zzat€ per ncevere tali materiali, rispettando le modalid di conferimento e previo
pagamento dei relativi oneri:

- imballaggi (cartorc, logno, plastica, metalli), elettrodomestioi, pn€umatioi, batterie auto, oli
esausti, contenitod vuoti di fitofrmaci, di feÍrlizzaÍfi, teli per pacciamatura usati in agricoltura,
lampade esauste, contenitori di prodotti etichettati "T" e/o ,FÍ, "C". "Xn' e/o "XL,.

8.9. ModantA di elfetfuazione dclle raccolte differenziate
E.9.1 Le raocolXe diferenziate che I'amministrazione comunale attiverà saranno calibrate in

relazione allotúeriimento degli obiettivi previsti dal decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, allegato
E.

Le raooolte differenziate attivabili soÍo le segùenti:
- raccolta carta:
- raccolta vetro, lattite in allumino, banda stagnata;
- raccolta bottiglie in plastioa;
- raccolta rifiuti uîbani perioolosi;
- raccolta della frazione organica;
- raccolta differenziata di altri rifiuti presso i contenitori posizionati nelle stazioni ecologiche, cosi

come desoritto al precedente pùnto E.8 del presente regolamento;
- mccolta per appùnbmento.
n rapporto contenitore - utent€ e le caratteristiohe volumetriche dei contenitoîi vengono dgfiniti

dall'ente geslore tenondo conto di eventrali disposti di legge e sulla base degli obiettivi di raccoha.
Variazioni alle modalità. di efrettuazioqe delle raacolte pofanno essere apporúarc rn ogru momenro, a

seguito di mutaie esigenze tecniche ed oîganizzative richieste dai servizi stessi. L'enl€ gestore
prowedera in tal oaso, mediante oppoîtune campagne divulgative, ad infonnare l,utenza delle
modifiche intervenute.

La tequenza minima degli svuotamerti e delle opemzioni di pulizia dei contenitori sarà
commisùrdta alle esigenz€ d€l servizio.

Il conferimento di rifiuti speciali difierenziati ai CCR awerà nel rispetto delle disposizioni di legge,
con tadffe determinate tenendo conXo dei .ioavi eveltualmente ottenibili dal recupero dei materiali.

8.10, Conferimento dei rifiuti ingombranti e dei rifiuti urbari derivanti da potatura e sfalcio di
giardini e simili



E.10 1 Il servizio è esteso a tutto il tenitorio comunale. viene svolto a domicilio gratuitamenie su
chiamata del cittadino qualora l'ingombro no'l sùp€ri quello fissato dall'€nte gestor€; nel caso contmúo
vieno applicata una tarifa.

È.102 r rifiuti ingombranú oonferiti all'apposito servizio di iriro su chiamata devono essere
collocaú in area pubblica a cura del conferitore, nell'ubicazione prescritta dall'ente gestore, a partire
dalle ore 20.00 del giomo antecedeflte a qÌrello fissato dall'ente gestore per il ritiro.

.E.10 3 L'ùtenle è tenuto a dispoîre i beni oggetto di conferimerto in modo ordinato occupando il
minimo possibile di spazio pubblicq e comùnque in termini tali da non costituire intraicio alla
circolazion€ e da nppresentare minimo ostacolo alla sosta dei veicoli.

E.10.4 E in particolare vietato collocare rifiuti ingombranti in conispondenza di piazzole d,attesa e
di femat€ del tasporto pùbblico.

8.10.5 I residui di potatura e sfaloio di giardini, orti e aree piantumate costituenti pertinenza di
edifici privati, che ptesentino perciò i requisiti p"r 

"ss".e 
oon.iderati come ifiuti urbani, possono

essere smaitìti nei seguenti termini:
a) medianto consegna al servizio di ritiro su chiamata dei rifiuti ingombranti, quando si tÈtti di

quan!úativi ingerti owero quando si trètti di rosidui di potatura di pezzatra ragguardevole, avendo
cùra di arvolg€re i îesidui di sfalcio in appositi involucri proteuivi, che ne impediscano la dispersione e
il trasporto eolico;

b) mediante immissione negli appositi contenitori predisposxi nei ccR quando allesúti dall'ente
gestore.

E. I I . Raccolta difrerenziata dei rifiuti speciali non assimiletí
E.11.1 h raccolta differenziata dei rifiuti speciali non assimilati potrà awenire con le sesuenti

modalità:
- la mccolt4 da parte dell'ente gestore, delle tipologie di rifiuti speciali prev$te dal presente

regolamento dovrà arvenire gevia stipula di apposita convenziong tra il produttore o I'ente gestore;
- i rifiuti speciali di oui sopra possono essere conferiti dai prcdufori ai centri di raccolt4 secondo le

modalilà di cùi punto E.8, previo Íagamento degli oneri stabiliti ed esposti all'intemo dei centri di
faccorla.

8.12. Obbtighi per i produttori di rilìuli ùrbani € assimilari
E.l2.l E obbligatorio awalsrsi delle strutture predispoite per le mccolóe differenziate nelle zone

che truiscono di tale servizio: I'obbligo di conferire in modo differenziato le varie fiazìoni dei rifiuti è
tassativo qùalora il relaxivo contgoitore non sia a distanza maggiore di 300 m. dall'abitaziong owero
sia stato organizzato un servizio porta a porta.

ln tali zone è pertanto vietato i1 conferimento di îifiuú oggetto di raccolte differenziate nei
contenitori F€disposti per l'oîdinario servizio di rdccolta rifiuti urbani. In particolare tale obblieo è
espressanente riservato a produttori di tipologie prevalenti di rifiuri assimilati agli urbani quatr ad
esempio:

- rifiuti cadacei prodotti da souole, uffici e banche;
- bottiglie di vetro e lattine prodotti da bar, mense e.istoranti.

E.13. Obblighi a carico dei rivsnditori at detúaglio degti acquircnti in ordine agli oli miùerali
E.13.l Ai sensi delltart. 6, punti 3 e 5 del decreto legislativo n. g5lg2 e dell art. 2 purto 4 del decreto

del Ministero dellindushia, del commeroio e dell'artigianato n. 392 del I 6 maggio I 996 ',Regolamento
recante norme tecniche relative alla eliminazione degli oli usati", chiunque esercita I'attivita di rivendita
al dettaglio di oli e fluidi lub ficanti per motori, ivi inclusa la vendita di lubrificanti per navi e natanti
di qualsiasi genere, è obbligato a:



_ _-.meXtere a disposizione della propria clientela ed esercire un impianto atfrezzato per lo stoccaggio
dell'olio usato;

- ntirare e detenere lblio usato estratto dai motori presso i propri impianti;
- consentire, ove non vi proweda direttamentg a titoro grat'iio, ch; iÌ consorzio obbligatorio degli

oli usati installi piesso i locali in cui è svolta l'attività un impianto di stoccaggio degiì oli ùsari a
disposizione del pubblico.

E.13.2 Coloîo che prowedono autoîomamente al cambio d,olio di un veicolo hanno l,obblìgo di
oonferire I'olio esausto secondo le modalitrà di cui al precedente punto E.l3.l.

E.13 3 Le ofroine meocaniche ed i demolitori sono obbligati a ritirare dai propri clienti e detenere
gli oli usati estratti nell'eseroizio dell'attività propria, nonché i filtri usati.

8.14. Obblighi a carico dei rivènditori al defaglio degli acquirerti in ordire aÌc battcrie per
yeicoli

E 14 1 I rivenditori al dettaglio che non efettuano la sostituzione dene batterie dei veicolì sono
teruti ad espoÍe una targa ben visibile che inviti gri acquirenti a non disfarsì delle batterie dismesse,
disperdendole nell'ambiente, ed a conferirle al servizio di raccolta dei rifiuti chimici orgaî:tzzato
dall'ente gestorc.

8.14.2 coloro che pror,vedono aùtonomamenle alla sostituzione delle batúerie dei veiooli hanno
lbbbligo di conferire le batterie esauste all,ente gestore.

E.15. Obblighi a carico dei rivenditori al dottaglio degli acquirenti in ordine alle pite e agli
accumulrtori

E. 1 5. I Le pile e gli accumulatori usati di cui all'an. l del decreto n.476 del 20 novembre r 997 sono
consegnati pd un dvenditore al momento dellbcquisto di nuove pile o di nuovi accumulatoîi owero
sono conferiti in raccolta differenziata presso uno dei punti di raocolta predisposti dall,ente gestore.

E.15.2 A cura ed onere dei produttoi, degli importatori e dei distributori. il rivenditore di oui ar
comma.l pone a disposizione det pubblico uo contenitore per il oonferimento delle pile e degli
accumulatori usati, nel proprio punto vendita Il contenitore d€ve essere idoneo all'immissione deile
pile e degli acoumulatori usati e la sua apertufa deve essere possibile solo a cura del soggetto inaa.ioato
della raccolta. Il rivenditore deve conservare copia della dooumentazione idonea a dimostrare le
modalità di raccolta e di sr,uotamento del coritenitore seguite presso il sùo eseîclzro.

8.15.3 Presso gli esercizi di vendita delle pile o degli accumulatori di cui al presenre regonmento
deve €ssere_ esposto in evidenza in prossimità dei banchi di vendit4 con caratteri ben leggibili, un
awiso al pubblioo circa i pericoli e i danni allhmbiente e alla salute umana derivarti dallo sm;ltimento
delle pile e degli accumulatori al di ftori degli appositi contenitori per la raccolta differenziata e circa il
significato dei simboli apposti, ai sensi del preseíte îegolamento, sulle pile e sugli accumulatori.

E. 1 6. Incentivi
E.16 1 sono prgvisti incentivi alle persoag associazioni o aziende che si siano particolaîmente

distinte nel favo re I'iniziativa della raocoÌta differenziata dei rifiuti urbani o assimilatif
- attestati di benemelenza: saranno conferiti ogni anno sulla base dei rendiconti periodici della

Iaocolta diforenziata, a riconoscimento delle iniziative più meritevoli e dell,impegno profuso;
- premi materiali: da distribuirsi in occasioni di particolari campagne di lancio e sensibilizzazione

dell'iniziativa;
- sgravi tariffari per la gestione del servizio rifiuti commisurati al beneficio effettivo per il comune-

ottenuto dalla raccolta diferenziat4 quando la tariffa prendeîà il posto dell'attuale TARSU.

F. SMALTIMENTO DEI RIFIUTI IIRBANI ESTERM



F. 1 . Definizione delle aree di espletamento dol seryizio di spazzamento
F.l.l Alle attivita ordinarie inerenti allo smaltimento dei rifiuti urbani estemi si prowede attrav€rso

il servizio di spazzamento e relativi servizi collaterali ohe interessano tufto il teritorio comùnale.
F.1.2 I periruetri delle arce all'intemo delle quali è istituifo it servizio di spazzameno ve[gono

definiti così da comprendere:
a) le strade e le piazze, compresi i portici e marciapiodi già classificati come comunali;
b) le strade vicinali di uso pubblioo;
c) i tratti urbari delle strade statali e prcvinciali.

F.2. Spazzamento e raccolta
F.2 1 Il servizio di spazzamerito e raccolta dei dfiuti urbad estemi viene effettuato enho il perimerîo

definito sulla base delle modalità precisate dal presente regolarnento.
Esso riguarda:
a) le strade e piazze classificate fra le comunali ai sensi della legge 12 febbraio 1958, n. 126 e le

nuove strade comunali la cui costuzione viene notiflca8 al gestore;
b) le strade vioinali classificate di uso pubblico ai sensi della legge 12 fobbraio 1958, n. 126;
c) le stîade pdvate comunqu€ soggette ad uso pubblico purché dotate di tutti i seguenti requisiti:
- aperte permane[temente al pubblioo txarisito senza limitazioni di sorta (oartelli, sbarre, cancelli,

oatene, cippi, eoc.);
- dotate di regolaîe pavimenttzion€ potmanente sulla carreggiata e sui marciapiedi;
- dotate di regolare sistema di smaltimento delle acque piovane (tombinatÌrr4 bocche di lupo,

caditoie, pozze$i di sedim€ltazione, cunette):
e) i marciapiedi delle strade sopraelencate;
f) aree a verde pubblico non recintate quali viali e aiuole spartitraffico;
g) le sponde dei fiumi e di altri corpi idrici superfioiali.
II servizio non viene effettuato suile aree date in conce$ione o i4 uso temDoraneo. Esso rimane a

carico dei concessionari secondo le modalità fissate dalla autoriù concedente.
l,a frequenza" le modalita e gli orari dei servizi di spazzamento vengoto stabiliti, in îelazione ai

bisogni ed alle teanologie adottate pe! ogni singolo settore, gamntendo il mantenìmento delle
condizioni igienico-sanitade geoerali.

ta ftequenza e le modalità del servizio di pulizia delle rive dei fiumi, dei fossi e dei laghi è
parimenti stabilita dal comung sentito l'ente gestore. Tale pulizia deve essere oomunque effettuata ogni
qualvolta se ne rilevi la necessità.

1l oomune può dispore divieti di sosta e limitazioni, nonché la rimozione dei veicoli oon 1e modalita
stabilìle dalle vigenti leggi, al fine di consentire I'espletamento del servizio di pulizia stradale da parte
dell'ente gestore.

F.3. Organi2zazione del seivizio di spazam€nto
F.3.1 Le modalitÀ di espletamento del servizio di spazzamento, oomprese le eventuali ftequenze di

prestazione del seîvizio, sono srabilite di base con un ciclo di spazzamento urbano completo.

F.4. Inltallaziore e uso di cesfini portarifiuti
F.4.1 A aompletatrÉntrJ del servizio di spazzamento, 1'€nt€ gestofe prowede all'installazione e al

periodico s!'ùotamento di appositi cestini portarifiùXi, a disposizione degli utenti degli spazi pubblici.
F.4.2 E fatto divieto di utilizzare tali contenitori peî il confedmento di rifruti urbani intemi e di

rifiuti ineombranti.



F.5. Carico e scatico di merci e materiali
F.5.1 Chi efettua operazioni di scarico, carioo e trasporto di merci e Íìateriali, che diano luogo su

area pubblica o di uso pubblioo alla formazione di rifiuti di qualsiasi natura" deve prowedere, a
operaziooi ultimate, alla pulizia dell'area o del1a superficie medesima- ln caso di inosservanza, la
pùlizia sarà effettuata diretiamente dall'ente gestoîe, farti salvi i dititti di rivalsa per il costo di servizio
prestato nei confionti dei responsabili inadempienti nonché ilproc.edimento conhavvenzionale

F.6. Pulizia di arce pubbliche: divieti e obblighi
F.6.1 E fatto divieto agli utenti di aree, strade, spazi pubblici o a uso pubblico di abbandonare e

gettare.rifiuti di qualsiasi tipo e in qualsiasi quantirà che dovranno essere irnmessi solo negli appositi
conienitori per rifiuti urbani esterni o se per natura, qualità e dimensioni classificabiti corne iinuti
intemi e/o domestici, nei cassonetti e contenitori predisposti per lbrdinario servizio di raccolta.

F6.2 chi efettua attivitrà relative alla costruzione, al rifr.cimento. alla ristrutturazione o alla
manutenzione di &bbricati con occupazione di aree pubbliche o dìuso pubblico è tenuto, sia
qrrotidianamente che cessando I'attività, a mantenere e restituire l,area petfettamente pulita e sgombra
da rifiuti, scarti e residui di qualsiasi tipo. Analoghe disposizioni ,ralgono pe, le iree occupate da
irterventi relativi s opeîe stpdali e irfastruttue di qualsiasi tipo.

F.6.3 .I_.soggetti di cui al prccedente punto F.à.2 hanno I'obbtigo di produrre le certifioazioni
att€stanti lawenùto smaltimento dei rifiuti nel rispetto delle nolme vigenti e di quanto previsto nel
pfesente îegolamento.

F.7. Manifestazioni pùbbliche
F.7.1 Fermo restando le obbligazioni relative all'eventuale assoggettameato a.lla tassa giomaliera di

cui alfaft. 77 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, gli enti pubblici, le associazioni, i
circoli, i patiti o qualsiasi altro citiadiao o gruppo di cittadini che intendano organi zzate i1'iz:Latiye
quali feste, sagr€ ecc. o manifesrazioni di tipo culturale, sportivo ecc. su sttade, piazze e aree pubbliche
anche senza finalità di luoro, sono tenuú a comunicare all'iente ggstore il progmmma delte,iniziative
indicando 1e aree che s'intende effettivamente impegnare o utilizzare, e a pror,vedere direttamente o
attraverso una convenzione con liente g€store, alla pulizia delle aree, piazze o strade dopo l,uso
prowedendo all'asporto dei rifiuti abbandonati dai frequentatoîi delle manifestazioni.

F.7.2 Gli eventuali oneri staordiruri, eocedenti i costi dell'ordinaria pulizia delle medesime aree e
spazi pubblici, sostenuti dal servizio delj'ente gestore, sar,Lnno imputati ai Dromotori delle
man ifesazioni.

F.8. Obblighi di chi condùce animali domestici su aree pubbliche
F.8.1 Le persone che colduoono oani o altri animali per le sirade e aree pubbliche o di uso pubblico

compreso il verde sono tenùte a evitare qualsiasi oonlaminazione dovuta alle deiezioni. Dovranno in tal
senso prowederc penonalmente all'eliminaz ione e allasporto di escrementi solidi.

Le carogne di animali, giaoenti sul suolo pubblioo, devono essere asportate dalliente gestore secondo
le disposizioni e le modaliù stabilite dai servizi della competenle aulorità sanitana.

F.9. Pulizia delle aree esterne a escrcizi commeÌciali
F.9.1 I gestori di esercizi che usutuiscono di concessioni di aree pubbliche o utilizzano spazi aperti

all'uso pubblico quali i bar, gli alberghi, le trattorie, i ristorarti e simili, dovono prorvedere alla
costante pulizia dell'area ocaupatr, insallando anche adeguati contenitori, indipendentemente dai tempi
in cui viene effettuato 10 spazzamento della lispettiva via o piazza da parfe dell apposito servizio.



F.9.2 Analogo obbligo vale per i gestori di esercizi, le cui aree esteme, per la particolare attività
esercitata, quali vendita di cibi preconfezionati, bibite in lattin4 chioschi stagionali e simili, risultino
ordinariamente imbrattate dai residui e dagli involucri delle merci venduîe.

F 9.3 r rifiuti così accolti devono essere conferiti con le stesse modarità previste per i rifiuti solidi
urbani intemi.

F.9 4 All'orario di chiusura dell'eseroizio, I'area in dotazione o oomunque antrstante deve risultare
perfettamente pulita.

F.10. Pulizia delle aree adibite a spettacoli di tipo salturrio
F.10.1 Le arce adibite a spettacoli di tipo saltuario (spettacoli viaggianli, luna park ecc.) devono

essere mantenute pulìte durante l'ùso e lasciate pùliúe dagli occupanti.
. F.10 2 ll-prowedimenio di temporanea concessione in uso dell,area do!,rà contenere ùna clausora

circa le modalità di raccolta e confeîimento dei rifiuti prodotti, sia in funzione dell'a.fflusso di pubblico,
ch€ dell'eventuale pemanenza in loco dene carovane occupate dagli addetti agli spettacoli e/o alle
installazioni di luna park.

tr 1.0 3 Fe,-e restando le obbligazioni rclative a 'eventuale assoggettamento ala tassa giomaliera di
cui all'art 77 del decreto legislaúvo l 5 novembre 1993, n. 507, ogiione& connesso al potenziamento
o all'impegno straordinaîio del servizio normalmente pr€stato peî lo spazzamento dei rifiuti urbani
estemi do!"r,à ricadere sui gestori delle attivilà di ohe mtasi.

F.l 1 Pulizia dei mercati
F. 1 1 . I .I concessionari e occupanti di posti di vendita nei meroati a|'ingrosso e ar detagrio, coperti o

scopefi, in qualsiasi area pubblica e di uso pubblico, debbono manteneire pulito il suolo al di sotto e
atiomo r; rispettivi.posteggi, raccogliendo i rifiuti di qualsiasi tipo provenienti dalla propria attività in
appositi contenitori gestiti dal servizio di raccolta.

F.11.2 In occasione di fiere autorizzate in area pubblica, a oura dell'ente promotore dovrà essere
fatta richiesta all'erte gestore che fisserà il conispettivo economico del servizio, in relazione alle
esigenze di impegno straodinarìo del pubblico servizio normalmente prestato.

F. 1 2. Esercizi stagioÍali

_. T 1? I qserciz.i tagionali allbperto, piscine e campeggi dor,ranno comunicare all'ente gestore la data
di inizio dell'attivita con almeno 15 giomi di anticipo, al ffne di consentire il potenziamento, se
nec€ssario, delle struttue per il conferimento dei rifiuti urbani, oppure la predisposizione di apposita
articolazione del pubblioo servizio.

F 12 2 E obbligo dei titolari di pîowedefe al quotidiano svuotamento di eventuali conrenitori per
rifiuti allestiú all'interno dell'area di peftinenza e al loro conferimento nei conîenitori Dsr rifiuti urbani
collocati dall'ente gestore su area pubblica, oppùre rei ooritenitori messi a disposiziòne attmlerso la
sopraoitata speciale articolazione del pubblico servizio.

F. I 3 . Pulizia dei t€reni tron odificeti
F.l3.l In oaso di scarico abusivo di rifiuti su teÍeni non edificati anche a opera di terzi o ignoti, il

proprietario dovrà prowedere a proprie cura e spese all'asporto e allontanamento dei riliuti
aouslvamgnte lmmessr

F.14. Attività straordinarie relative allo smaltimento dei rifiuti urbani esterni
F.14.1 costituiscono attività straofdimrie relative allo smaltimento dei dfiuti urbani esterni le

attività inererti allo smaltimento dei riliuti urbani estemi al di fuori delle aree di esrletamerito del
seryizio di spazzamento.



F.14.2 Le attività r€lative allo smaltimento dei ifiuti urbani estemi di cui al precedente F.14.1 non
rientrano nei oompiti dell'€nte gestore. L'9nte gestore prowed€rà comunque all,interv€nto a seguito di
segnalazione da parte dell'amministraziorig comunale ch€ deteminerà il costo degli interventi che
verranno tÉscritti in un apposito giomale degli interventi compiuti, fermo reskndo i1 recupero della
sp€sa a carico dei soggetti obbligati.

F.l5.,Disposiziori sarzionatorie per I'abbandono di rifruti di particolari tipqlogie
F.15.1 Fefmo restando il divieto di abbandono dei rifruti di cui al paragrafo È.6.1, sono previste

specifiche sanzioni per colpire:
aì I abbandono di riluti di qualunque tipo e natura su aree e spazi pubblici o soggetti a uso pubbrico;
b) l'abbandono incontrollato di riluti derivanti da demolizione e soavi in quaiiasi area pibblica e

privata del territorio oomunale.

F.16. Aree sosta nomadi
F.16.1 Lrenúe gestore è úenuto ad istituire uno spec.ifico sewizio di raaaolh dei rifiuti dotando di

alpositi contenitori 1e aree assegnate alla sosta dei nomadi, in base alla noîmativa vigenle; questi
devono essere collocati in numero prcporzionato alla utenza servita, sentito il parertdellbùtoîità
sanitaîia teritorialmente competente.

G DISPOSZIOM FINAU E SANZIONI

G 1. Disposizioni finali
G1.1 Fatto salvo quanto disposto dal decreto legislativo n.22197 e successive ftodifiche e

integrazioni € dalle leggi e norme regionali in materia, per quanto non espressamente co{templato dal
pr€sente regolamento si applicano le disposizioni previste da altri regqlamenti conunali.

G I .2 n presente rcgolamento entrerà ifl vigore t 5 giomi dopo la sua pubblicazione. A partire da tale
data ogni disposizione locale contraria o incompatibile con il presente rcgolamento si deve intendere
abrogata.

G2. Sanzioni
G2.1 Le violazioni a qùanto previsto dal preseîte regolamento, ove non costrtuscano rcato e rlofl

siano sp,ecificamerte s€azionate da l€ggi, decreti o regolanenti, sono punite con le sanzioni previste
dall'art 50, comma 1, del decreto legislativo n. 22197.

I pîo\"vedimenti di archiviazione degli accortamenti effettuati dagli organi preposti e l adozione delle
ordinanze-ingiunzioni sono adottati con le forme e le modalita previste dalla legge 24 novernbre 1 98 I ,
n. 689. e successive modificbe ed integrazioni.

ALLECATO 1

REGOLAMENTO DEI SERIIZI DI SMALTIMENTO

DDI RITruTI URBANI

Elenco rtfiatì specíali dssìmilatí agi urbani

Imballaggi in genere (di cart4 cartone, plasticq legno, metallo e simili).
Contenitori vuoti (fusti, ruoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine e sirnihj.
Sacchi e sacohetti di carta o plastioa, fogli di cart4 plastica, oellophane, cassette, pallets.



A_c-gonnyti gulff carta plastificata, carta metallizzala,, carla adesl.|9 carb catnmata, fogli di plastiaa
metallizzati e simili.

Frumeqti e rnanufrúi di vimini e sughero.
Paglia e prodotti di paglia.
Scarti di legno provenienti da frlegnameria e carpenteria, trucioli e segatura.
Fibîa di leglo e pasta di legno anohe umid4 pwché palabile.
Ritagli e scarti di tessuto di libta naturale e sintetica, stracci e iuta.
Feltri e tessuti non tessuli.
Pelle e simil-pelle.
Gomma e caucciu (potvere e rihgli) e manufatti composti prevalentemente

camefe o afia e coDertonl
Resine teîmoplastiche e teîmoindùrenti in genere allo stato solido

matefiali.
Rifiuti ingombîanti analoghi a quelli di cui al punto 2) del terzo

9t5la2.

di tali materiali, come

e manufatti composti da questi

comma dellbrt. 2 del D.P.R n.

Imbottiturg isolanti termici e acustici di sosúanze naturali e sinretiche, quali lane di vetIo € di rocoiq
espansi plastici e minerali e sirnili.

Moquetùes, linoleum, tappezzeiio, pavimeflti e rivestimeúti in genore.
Pannelli di materiali \,?ri (legno, gesso, plastica € simili).
Frammenti e matìufrtti di stuoco e gesso essiccati.
ManuÀtti di feno, tipo maglia metallica, filo di fono, spugna di fero e simili.
Nastri abrasivi.
Cavi e materiale elettrico.
P€llicole e lastre fotog€fiche e adiogafiahe sviluppate.
Scafti della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido (ad esempio, scarti di caft,

dell'industria moliúori4 della plastifcazione, paxtite di alimenti deteriorate, anche inscatolati e
comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di fiùtta e ortaggi, caseina, sanse esausrc e
simili).

Scani ve,getali (erbg fiori, piante e veîdure ecc.) anche derivanti da lavorazioni basate su processi
meacanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatwa e tabbàtura ecc.).

Residui animali e vegetali provenienri dall'estrazione di principiattivi.
Acoessori per l'informatica.


